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IL SETTIMANALE PIÙ LETTO NEL LAZIO

Le risorse destinate al territorio della provincia di Latina ammontano a 2,5 milioni di euro all'anno, per il prossimo triennio

7,5 milioni per interventi a difesa del suolo
S

ttoscritta la Convenzione, relativa al-
la gestione e manutenzione delle ope-
re, degli impianti e delle attività ine-

renti la difesa del suolo in provincia di Lati-
na, tra l'Anbi, Associazione Nazionale Con-
sorzi di gestione e tutela del territorio e ac-
que irrigue, il consorzio di bonifica del-
l'Agro pontino, la Provincia di Latina. e la
Regione E avio.
In Provincia di Latina, le risorse dedicate

ammontano a 2,5 milioni di euro per ogni
anno dei prossimo triennio, per gli interven-
ti a difesa del suolo da parte del costituen-
do consorzio Lazio Sud-Ovest. In totale 7,5
milioni.
"In un momento particolarmente delicato

per effetto anche e soprattutto dei cambia-
menti climatici — Sonia Ricci ed Andrea
Renna presidente e direttore di Alibi Lazio -
la delibera regionale supporta in modo si-
gnificativo il programma delle manutenzio-
ni che si portano avanti nei territori".
È importante infatti che i cittadini siano

consapevoli "delle attività che quotidiana-
mente le strutture consortili garantiscono
neí territori a vantaggio dell'irrigazione e
quindi per la produzione delle eccellenze
del Made in Lazio e per la salvaguardia del
rischio idrogeologico". "I Consorzi del futu-
ro dovranno essere codificati come Enti
che garantiscono servizi e non esattori di
tasse quali non sono affatto".
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TEMPO DE[~, CREATO

~ASMA

GIORNATA 
ALL'ORATORIO

Domenica 3 ottobre al Don Bosco di San Giovanni
Valdarno l'inizio dell'attività catechetiche e sociali
a supporto della comunità e la conclusione
del Tempo del Creato. Don Stefano Isolane
ha incoraggiato la comunità a ricercare il bello
e non farsi intristire dalla negatività dei social

UI STEFANO NAIE*

S
i è appena concluso il
«Tempo del Creato» tra
evento annuale, che si
celebra nella Chiesa dal 1

settembre al 4 ottobre.
Recentemente, migliaia di
cattolici nei sei continenti,
hanno organizzato attività locali
per celebrarlo come siamo stati
invitati da mors. Bruno-Manie
Duffé, Segretario del Dicastero
per il Servizio dello Sviluppo
Umano Integrale. Il Circolo
«Laudato Sì» di San Giovanni
Valdatno si è impegnato a
raggiungere i 3 obiettivi primari
indicati da Papa Francesco: «I.
questo il tempo per riabituarci a
pregare», un tempo "per riflettere
sui nostri stili di vita», un tempo
«per intraprendere azioni
profetidte... invocando scelte
coraggiose... orientare il pianeta
verso la vita anziché incontro
alla morte».
Per abituarci alle preghiera il i
settembre, per la giornata
mondiale per la custodia del
Creato, nella cornice
suggestiva della
campagna di 'tenace,
nel silenzio di una
notte stellata.
illuminata da piccoli
lumi posati sul prato.
della chiesa si è tenuta
la Veglia di lode,
lamento e di
conversione dove
molte persone di tutte
le parrocchie si sono
unite nella riflessione
Siamo stati incoraggiati
ad avere uno sguardo
contemplativo verso. il Creatore,
che vive tra di noi e in ciò che ci
circonda, e la cui presenza «non
deve essere costnuita, ma
scoperta e svelata». Siamo stati
invitati a pentirci della mancata
cura di tutte le Creature, umane e
non, e ad esaminare i nostri stili
di vita ricordando ad esempio
die «acquistare è sempre un atto
morale oltre che economico».
Sabato I l settembre è stata
spiritualmente edificante la
giornata. ad «Assisi nei passi e nei
luoghi di S. Francesco» dove
Antonio Cascheno, coordinatore
dei programmi italiani del
Movimento Laudato Si', ci ha
guidato nelle riflessioni in un
camminata due dalla stazione di
Assisi verso Rivotorto, passando
appunto dai luoghi dove
S.Francesco incontrava i lebbrosi,
ci ha portati fino a San Damiano.
Abbiamo imparato due l'ecologia
integrale ci aiuta ad affrontare e
trasformare il quotidiano se
abbiamo lo sguardo rivolto verso
Gesù.
Per riflettere sui nostri stili di vita
e intraprendere azioni rofetiche
tutte le domeniche del Tempo
del Creato, membri del Circolo
Laudato Si' hanno chiesto di
poter essere presenti davanti alle
chiese, e durante la messa, per
incoraggiare le comunità
cristiane a prendersi cura della
casa comune!
L'essere ut circolo
interparrocchiale ci ha aiutato
molto in questa missione perché
tutti i sacerdoti hanno
contribuito alla riuscita delle
iniziative, che hanno avuto
queste caratteristiche:
- invito con locandina a
partecipare alla messa
domenicale raggiungendo la
chiesa a piedi o in bicicletta, per
dare un segno di stile dieta
rispettoso del Creato;
- breve intervento in chiesa per
aiutare fratelli e sorelle a non
scoraggiarsi di fronte all'incuria
dell'uomo che ha portato ai
problemi socio-ambientali che
stiamo vivendo ma a unirsi l❑
una conversione ecologico-
api rituale comunitaria certi
dell'aiuto del Signore che

La bellezza del CREATA
è nelle persone che lo curano

_

considera la vocazione di essere
custodi dell'opera di Dio non
qualcosa di opzionale e
nemmeno un aspetto secondario
dell'esperienza cristiana, ma è
parte essenziale di un'esistenza
virtuosa;
- presenza all'uscita della chiesa
con banchetto per consegnare
lettera di Mons. Duffë e alno
materiale per nuovi stili di vita.
eco-sostenibili o su enciclica
Laudato Si';
-raccolta di adesioni alla
petizione «pianeta sano-persone
sane» per far giungere la voce di
Papa Francesco in difesa dei più
poveri, principali vittitne
dell'ingiustizia climatica, alla
Cop 1.5 e Cop 26 che da metà
ottobre e tel primi di novembre
c.a. si riuniranno per decidere su
azioni in difesa della biodiversità
e del contenimento
dell'aumento di temperatura del
pianeta (per aderirvi contattateci
al 3316019534)
L'entusiasmo delle persone
accorse dopo la messa per
aderire alla petizione ma anche
per felicitarsi della realtà del

Circolo Laudato Si' ei fa bene
sperare!
Bella è stata anche l'iniziativa del
25 settembre perché, nello
spirito del «nessuno si salva da
solo» della Laudato Si', abbiamo
intrapreso un'azione di pulizia di
una parte del greto ciel fiume
Amo insieme a Cittadini Attivi e
Angeli del Bello di San Giovanni
Valdarno e Consorzio cli Bonifica
aretino.
Come ciliegina sulla torta fl 3
ottobre abbiamo festeggiato
insieme all'Oratorio don Bosco
di San Giovarti Vno l'inizio
delle loro attività catecltetiche e
sociali a supporto della
comunità e la conclusione del
Tempo del Creato.
f' stata bella la sinergia con chi
coordina l'Oratorio, don Stefano.
e Raffaella Violante, e can il
mondo degli Scout perché tutto
potesse essere svolto alla lode del
Signore!
La cura nella scelta dei canti,
delle offerte durante la messa e
dell'omelia tutto ha concorso ad
una festa bella nella sua
semplicità ma profonda e

toccante nel suo contenuto.
Don Stefano Tra incoraggiato la
comunità a ricercare il bello e
non farsi intristire dalla
negatività che respiriamo dai
Media o nei Social. La bellezza
dell'Oratorio è dovuta a coloro
che se ne prendono cura
quotidianamente o
settimanalmente, lo stesso vale
perla bellezza del Creato. Se in
tutte le nostre relazioni, con il
Creato, con i nostri simili e a
volte con Dio, passiamo dal
consumismo alla cura, dal voler
solo prendere, al volersi donare,
í] risultato sarà sempre una
maggiore bellezza, gioia e pace
intorno e dentro di noi!
Timo ciò è stato simboleggiato
anche da una tenda che è stata
eretta in Oratorio.
11 tenta del tempo del creato
infatti era «Una casa per tutti?
Rinnovare l'Oikos di Dio» e il
logo rifletteva questo tenia: la
tenda di Abramo, che
simboleggia «una casa per tutti».
La tenda di Abramo è simbolo
della nostra chiamata ecumenica
a praticare la cura ciel creato
mine atto di radicale ospitalità,
salvaguardando un posto per
tutte le creature, untane e non,
nella nostra casa coltrone, la casa
(oikos) di Dio.
Oggi è un segno della nostra
chiamata interreligiosa e
interdisciplinare a creare spazi
sicuri per il dialogo  il
discernimento. La tenda
rappresenta un luogo di rifugio.
Ci collega con i senzatetto, i
rifugiati e unti coloro due sono
in movimento e sfollati a causa
degli effetti del cambiamento
climatico.
Preghiamo che il Signore
benedica tutto ci(t che è stato
fatta e lo spirito della Laudato si'
entri sempre più nelle comunità
cristiane cosicché possano farsi
guidare attraverso la piattaforma
Laudato Si', preparata del
Dicastero per il Servizio dello
Sviluppo Umano Integrale, a
quella conversione ecologica
comunitaria «che si richiede per
creare un dinamismo di
cambiamento duraturo». (LS
219)

"Circolo Tornala tu Si'
San Gimvanni \irlulunto
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IL PANEL

Manager
Roberto
Gasparetto

Sotto esame i casi di Padova e Venezia:
a confronto Acegas, Veritas, Comune e Arpa

I cambiamenti climatici:
come limitarne l'impatto
con progetti e infrastrutture

I
mutamenti climatici stan-
no provocando fenomeni
sempre più frequenti co-

me il moltiplicarsi delle co-
siddette bombe d'acqua. Co-
me si governano concreta-
mente, soprattutto nei conte-
sti urbani, eventi come
questi? Durante il Galileo Fe-
stival, il prossimo 15 ottobre,
saranno fatti gli esempi di
due città come Padova e Vene-
zia in un panel che vedrà co-
me protagonisti Roberto Ga-
sparetto, amministratore de-
legato di AcegasApasAmga,
Andrea Razzini, direttore ge-
nerale di Veritas, Chiara Galla-
ni, assessore del Comune di
Padova e Loris Tomiato, diret-
tore generale Arpa Veneto.

Interessante in particolare
per la multiutility l'analisi del
caso Padova. Qui il Comune, il
consiglio di bacino Bacchi-
glione, il consorzio di bonifi-
ca Bacchiglione e AcegasAp-
sAmga sono da anni impe-
gnati per rafforzare la capaci-
tà di tenuta delle reti fognarie
e di raccolta acque piovane,
per prevenire gli allagamenti

legati ai fenomeni meteorolo-
gici estremi che stanno au-
mentando per frequenza e in-
tensità. Un lavoro che si è tra-
dotto in un piano pluriennale.
Sono tre le principali tipo-

logie di intervento: vasche di
laminazione, canali di scolo e
potenziamento della rete fo-
gnaria. Le vasche di lamina-
zione sono serbatoi che si
riempiono temporaneamente
di acque meteoriche in caso
di forti piogge, per poi rila-

I relatori
Saranno Roberto
Gasparetto, Andrea
Razzini, Chiara Gallani
e Loris Tomiato,

I sistemi adottati
Ne saranno illustrati
tre: il suolo di vasche
di laminazione, canali
di scolo e rete fognaria

Anti-alluvioni La realizzazione di una vasca di laminazione
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sciarle gradualmente. In que-
sto modo si evita il sovraccari-
co (e l'esondo) di fognature e
canali durante gli acquazzoni.
Il potenziamento fognario ri-
guarda la posa di fognature
più ampie, per evitare colli di
bottiglia che, quando l'acqua
piovana si mischia alle acque
nere, possono provocare alla-
gamenti e, di conseguenza,
danni importanti. Ai lavori fo-
gnari si aggiungono poi gli in-
terventi sugli impianti di sol-
levamento dei reflui (per indi-
rizzarli verso il depuratore) e
sugli sfioratori (per separare
acque piovane da acque di fo-
gna).
Da evidenziare in questo

contesto il ruolo del depura-
tore di Ca' Nordio, al centro di
un maxiprogetto di ammo-
dernamento e potenziamen-
to: qui affluiscono tutti i reflui
della città. I lavori dureranno
circa un paio d'anni e riguar-
deranno la costruzione di una
nuova linea acque e la riquali-
ficazione della linea fanghi.
L'operazione consentirà di
portare la capacità di tratta-
mento dell'impianto dagli at-
tuali 197 mila ai 230 mila abi-
tanti equivalenti. L'intervento
avrà importanti benefici an-
che sul fronte ambientale:
verso il mare finiranno acque
sempre meno inquinate.

Infine, parte delle terre pro-
venienti dagli scavi saranno
recuperate e destinate a ope-
razioni di bonifica del territo-
rio, come ad esempio la co-
pertura dell'ex discarica di
Roncajette.

Ma. PI.
.sRIPRODUZIONE RISERVATA

\ILNLS'I'ld()  .. .....w..,,..e~

Profumai «Rulla ínrihirdn
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BONIFICA E IRRIGAZIONE

Uno degli appuntamenti proposti dall'iniziativa dei Consorzi

Consorzi soddisfatti
della "Settimana"
«Tanta partecipazione»
Si è conclusa la Settimana
nazionale della Bonifica e
dell'irrigazione 2021.Icon-
sorzi di bonifica mantovani
hanno proposto un nutrito
programma di iniziative e
fanno un bilancio di questa
edizione. Ben 14 eventi nel
comprensorio del Consor-
zio territori del Mincio:
«Ringrazio tutti - dice la pre-
sidente Elide Stancari - Sia-
mo riusciti a coinvolgere le
scuole, realizzare appunta-
menti ecologici e culturali
oltre alla visita agli impian-
ti. E arrivata anche la buo-
na notizia per cui tutti i pro-
getti presentati dai Consor-
zi mantovani potranno es-
sere candidati ai fondi del
Pnrr». Bilancio molto positi-
vo anche per il Consorzio
Garda Chiese, che ha inau-

gurato e aperto al pubblico
la centrale idroelettrica
San Giuseppe a Canneto.
«Grazie a un investimento
di 460mila euro abbiamo
restaurato alla centrale frut-
to dell'ingegno di Hermann
Einstein, padre di Albert»
ha detto il presidente, Gian-
luigi Zani . Anche gli eventi
nel Basso Mantovano sono
stati recepiti dal pubblico.
"Siamo soddisfatti perché
siamo riusciti a stabilire un
contatto con la popolazio-
ne — commenta il Presiden-
te del Consorzio Terre dei
Gonzaga in Destra Po Ada
Giorgi — un successo per la
mostra Acquae a San Giaco-
mo delle Segnate, peri pro-
getti sul nodo idraulico di
Sermide e per la bicicletta-
ta a Suzzara con ilWwf».

Tre minorenni tubano
un'iute° e scopano
Incastrati H 0011110 (bui),,

-

eccuPereme
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L'Aquila 

SETTIMANA DELLA BONIFICA

Parco Indie, porte aperte
per visite, mostre e convegni
AVEZZANO

Oggi, nell'abito della settimana
della bonifica, si aprono al pub-
blico le porte di Parco lucile per
dare il via ad una serie di eventi,
tra cui visite guidatenell'emissa-
rio sotterraneo "Torlonia", la
mostra fotografica "U❑ clic sul
Fucino" a cura del Circolo foto-
grafico marsicano, la presenta-
zione, in collaborazione con Gal
Marsica, del progetto Identità,
che prevede la realizzazione di
una moderna pista ciclabile, e il
convegno di chiusura, in pro-
gramma domenica a partire dal-
le 15, denominato "7041. Storia

ed evoluzione di una riforma
agraria". Iniziativa, questa, a cui
parteciperanno rappresentanti
istituzionali, consiglieri regiona-
li della Marsica e te associazioni
di categoria. L'evento, che si
svolgerà nella Sala Picchi dell'ex
palazzo Arssa, sarà introdotto
dal commissario del Consorzio
di bonifica Ovest, Danìlo Tar-
quini e moderato dal professore
universitario Sandro Valletta.

Nel corso dell'iniziativa è pre-
vista anche la lettura, da parte
dell'attore Corrado Oddi,di un
brano tratto dal libro "Fontama-
ra" di Silone.

Cf19P1^JOUII21E1SERVAIA

COMUNI »IL DOPO Elt7tONl 

Le prime mosse dei sindaci eletti
per la composizione delle giunte

UYYISEOWIMOIE
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Gnö i Monza e della Brianza

AMBIENTE

II Villoresi si allarga
per dissetare Milano
■ Federica Fenaroli a pagina 23

AMBIENTE
IL PROGETTO
DEL CONSORZIO

ll canale nato oltre 130 anni fa è stato creato per rispondere alle "arsure deleterie"
per l'agricoltura: quasi un secolo e mezzo dopo il problema si ripropone con le sempre
più frequenti crisi idriche. E allora ecco un'idea, da finanziare, per risolverlo

di Federica Fenaroli

"Non mi darà pace fino a
quando non avrò eliminato que-
sto paradosso: una troppo cospi-
cua parte della Lombardia, lare-
gione italiana più ricca di acque,
è afflitta dal flagello delle arsure
deleterie". Lo scriveva nei suoi
appunti Eugenio Villoresi: era il
1870 (circa) e nella costruzione
del secondo canale artificiale
più lungo d'Italia l'ingegnere
monzese non si era ancora ci-
mentato. Sarebbe successo di lì
a poco, dando avvio a quel per-
corso - tortuoso e non privo di
difficoltà - che nel 1890 avrebbe
portato all'inaugurazione del-
l'infrastruttura che porta anco-
ra il suo nome.

Oggi, 131 anni dopo, i corsi e i
ricorsi della storia ci riaccompa-

«L'obiettivo è portare
più acqua al naviglio
Martesana, ancora oggi
la principale fonte di
irrigazione a sud est»

gnano al punto di partenza. O
quasi.

«Stiamo cercando di recupe-
rare i finanziamenti necessari
per intervenire nel tratto finale
del Villoresi in modo da allarga-
re la sezione e poter portare più
acqua al naviglio Martesana,
che rappresenta ancora oggi la
principale fonte per l'irrigazione
di un grande areale posto a sud
est della provincia di Milano, do-
ve i sempre più frequenti perio-
di di siccità stanno mettendo a
dura prova la produzione agri-

MONZA DISSETA MILANO
Un piano per ampliare
la portata del Villoresi

cola»: lo spiegano dagli uffici del
Consorzio di bonifica Est Ticino
Villoresi, che ha la competenza
sul canale, e che già qualche

L'intervento
riguarderebbe
un tratto di 22
chilometri tra
il Lambro a Monza
e l'Adda a Cassano

tempo fa aveva dichiarato che
quelle rappresentate dai cam-
biamenti climatici, tra prolunga-
ti momenti di siccità e improvvi-
se bombe d'acqua, sono le sfide
più grandi da affrontare nel pre-
sente e, soprattutto, nel futuro.

Ecco allora il progetto che,
carte alla mano, potrebbe realiz-
zarsi «lungo un tratto di circa
ventidue chilometri tra il Lam-
bro a Monza e l'Adda a Cassano»:
un'iniziativa che non solo au-
menterebbe la disponibilità
d'acqua in un momento storico
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in cui le crisi idriche si ripetono
con molta più frequenza rispet-
to al passato, ma che aumente-
rebbe anche l'efficienza dello
stesso canale.

Lunga 86 chilometri, l'arteria
azzurra del Villoresi scorre da
Somma Lombardo e raggiunge
Cassano d'Adda: attraversa il
territorio di tre comuni della
provincia di Varese e di altri
ventiquattro nell'ambito della
città metropolitana di Milano e
della provincia di Monza e
Brianza.

Percorre il capoluogo brian-

zolo da ovest a est: dalla Bosche-
rona di San Fruttuoso, ai confini
con Muggiò, fino a Sant'Albino,
alle porte di Brugherio, per oltre
cinque chilometri, la maggior
parte dei quali costeggiati da
una pista ciclabile. «Attraverso
l'impermeabilizzazione dell'al-
veo del canale, attualmente non
garantita in diversi punti per la
mancanza del rivestimento o
per il suo forte ammaloramento
- proseguono dagli uffici del
Consorzio, che si classifica tra i
primi in Italia per estensione,
abbracciando un territorio di

quasi quattromila metri quadri,
con competenze anche sul siste-
ma dei navigli lombardi e su
quello del basso pavese - sarà
possibile recuperare buona par-
te delle perdite per infiltrazione
oggi registrate. L'ampliamento
delle sezioni idrauliche consen-
tirà di convogliare maggiori di-
sponibilità idriche rese disponi-
bili dalla connessione con il na-
viglio Martesana».

E, ancora, precisano: «L'inter-
vento di risezionamento in og-
getto, insieme all'auspicata rea-
lizzazione di un collegamento fi-

no alla Darsena di Milano, po-
trebbe rivelarsi determinante ai
fini di un riequilibrio idrico, fun-
zionale a garantire sia al mondo
agricolo sia agli altri portatori di
interesse quantità d'acqua in
grado di soddisfare tutte le esi-
genze».
Ma l'attività dell'ente, impe-

gnato nella manutenzione del
canale lungo tutto il suo traccia-
to, non si ferma qui: in corso an-
che una serie di micro interventi
per la difesa del suolo e per la
mitigazione dei rischi idrogeolo-
gici.

il Cittadino 

II primo turno va al centro destra.destra
Pd in allarme peri ballottaggi

CRONACA

MONZA DISSETA MILANO
Un piano per ampliare
la portata del Villoresi
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Pulizia degli scoli al via
MASERA
Sono iniziati da qualche cor-

no a Mascrà i lavori per pulire
una delle maglie idrauliche più
importanti del paese per il de-
flusso delle acque. L'intervento
camsistc nella pulizia dello scolo
dal cantine con Albignasego in
viaLînn fino a via Sabhioni,dove
Verranno  realizzati due atti-aver-
sturi enti che pnrtc'ranla0 le ac-
que su scoli tramite campagna
verso íl mediano in via Roana
nella frazione di hi rlipaglia.
Tutti gli scoli saranno sezionati
conce programmato nel piano
delle acque comunali e nel corso
dell'intervento si sistemerü an-
che un altra'lersainento acque
in via lieangasi, c() me da progetto
del Comune tit collaborazione

con il Consorzio di Bonifica e
grazie al contributo della Regio-
ne Venero. «Ringrazio il presi-
dente del Consorzio, Paolo Fer-
raresso, e i suoi collaboratori -

ha commentato il sindaco Ga-
briele Volponi - per la proficua
partecipazione al lavoro degli ul-
fitti comunali nella concretizza-
Zione e la veloce riuscita dl un in-
tervento estremamente neca'S'sa-
rio. Il costo totale dell'opera ' di
circa 70mila curo, di cui 25 mila
sono a carico del comune di Ma-
sera ed il resto spetterà alla Re-
gione_ li trio ringraziamento va
anche ai cittadini che, con la lo-
ro disponibilità a bar entrare nel-
le rispettive proprietiz, permetto-
no la diminuzione del rischio
idraulico di un quadrante intero
del nostro comune. (LR.)

C riproduzione riservata

Alhigna,sCgo

Delitto Aychn,
chiesto
il processo
peril mariw

Morto a 28anuï
IYnrern comunaW
piange ISug'enlo

r'Nm.rotla mie fWdr>ti1raWY4m- dnln,lm,MrYalmlum
..... x.:.,~-i:k
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Soddisfatte
Alibi e Coldirett!:
"1 nostri progetti
ammessi ai fondi
afferenti il Pnrr"
 Soddisfazione dei presidenti regionali deil'Anbi e della Coldiretti

Pnrr, ammessi i progetti dei Consorzi di bonifica
I presidenti del.l'Anbi Calabria, Rocco L.eonetti, e
della Coldiretti Calabria, Franco Aceto, in una nota,
esprimono "grande soddisfazione per la dichiarata
ammissibilità dei progetti candidati dai Consorzi di
bonifica calabresi sui fondi afferenti al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr) -Missione 2, com-
ponente 4 (M2C4)-Investimento 43 relativo alla re-
silienza dell'agrosistema irriguo per una migliore
stione delle risorse idriche". 'Con il decreto 490962
del 30 settembre scorso - affermano L.eonetti e Aceto
- il Ministero delle Politiche agricole pubblica la gra-
duatoria, con relativo punteggio, dei progetti presen-
tati da tutti i Consorzi di bonifica su scala nazionale e
dichiarati ammissibili. Neí 149 progetti dichiarati
ammissibili sono compresi a pieno titolo i 20 proget-
ti candidati dai Consorzi di bonifica calabresi, occupando con due di essi,
nella graduatoria dei progetti ammessi, il primo posto con il più alto punteg-
gio, ex equo con un progetto presentato dal Consorzio del Piacentino della
Regione Emilia Romagna. DuncLue la Calabria, nel Pnrr, per quanto riguarda
le infiastrutture inigue, non solo e robustamente presente, al pari e meglio di

altre regioni, ma conquista anche il palio dei finan-
ziamenti. E' un ottimo risultato conseguito grazie a
molteplici fattori individuati anche negli indirizzi pro-
gettruali forniti dall'Anbi Calabria ed attuati dalle am-
ministrazioni consortili elette in rappresentanza degli
agricoltori. Questo risultato non poteva essere conse-
guito senza una costante sinergica collaborazione, che
si è voluta con forza ed in cui si è creduto, fra Alibi,
Consorzi di Bonifica, l'assessore Gallo ed il Dipar-
timento Agricoltura della Regione e di cui si ringrazia
lo stesso assessore e il dirigente generale Giacomo
Giovinazzo, l,er l'attività messa m campo. 'Nella
considerazione che gli interventi progettati riguarda-
no  l'ammodernamento, la ristrutturazione, l'efficien-
tamento e l'innovazione degli impianti iniqui esisten-

ti, ormai datati - concludono i presidenti di Antri e Coldiretti Calabna - il bene-
ficio che ne deriverà per l'agricoltura calabrese sarà notevole, in particolari;
quello di avere un servizio costante senza interruzioni e meno gravato dai co-
sti di manutenzione. Il risultato conseguito è la dimostrazione che i Consorzi
di bonifica calabresi hanno saputo raccogliere la sfida".

W' el43Ti _
., .. ..._..._ . .. . . . ,r,••r1-y

wmoHoiMiß&IlrRean.aAdeA a. rm .maar+.r.,,,si.aara.i

Ahre+re !Incontro tra Occhiata eSperarva

Soddó7atfe
AnbieCold tti:
IMMii¡xoyetli
ammessi affondi
alhvtintrernlr

UeMaplrtrk:°krnol un atgmo rlallleto
ripartirtene da gesto ppsÁlvo proeelto"
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Consorzio, 90 milioni
per rifare la rete irrigua
ALIFE

Vincenzo Corniello

Per il Çonsol-zîo di Bonifica del
Sannio Alitáno dichiarati r3_Jrr
r ri,>sil ili tre progetti per la con-
versione della rete irrigua. Si
tratta di un finanzianac•nto di ol-
tre 90 rniiionì di curo che mi-
glioreranno il servizio nel coni-
poi'nsï1rioaltocasc'rtaino.
È statt, il Ministero delle Politi-
che agricole alimentari e° fore-
stétli, dipartimento delle politi-
che europc:e e: interrnauionali e
dello sviluppo murale, direzione
generale dello sviluppo rurale,
che ha dichiarato am i, e
nnarrzìalaili con i fondi del C'iarto
Nazionale di Ripresa e liesilien-
za, i tre progetti esecutivi pre-
sentati del ,,Sannio f,ano,>. Gli
Interverati candidati a finanzia-
mento daCl'dnrnúraiyttaizione
presieduta da Fri.ncra Della Roc-
ca (nella foto), attraverso il Con-
si;;lio per la ricerca in agricoltu-
ra, sono stati dichiarati strategi-
ci nel settore delle infrastruttu-
re irrigue,
Nello slaecf fico, i progetti riguar-
dano la conversione della mete ir-
i7,gua ai destra del fiume Voltur-
no - Pia nedi l'ietravairano, Baia
e í:atitna, Dragoni e .lfvígnano -
f'ro,wetto esecutivn i Lotto, iaer'.>
11.370.144; la conversione della
rete irrigua in destra del Fiume
Volturno - Piane di Pietra \-rtìra-
no, Bara e Latina. I3r€igoni e Alvi-
gitano - Progetto esecutivo ll
Lotto, per 5ti.l1S0.5Ei1 euro; la
conver~ione della rete irrigua iIt
sinìslra del Flurna~ Voltiti-no -
Piana :llifauaa - Zona Media -
l'rot,'etTo esecutivo. per
24.355.81(3e LI rO.

Gli interventi saranno ora sotto-
posti a Controllo per la verifica
delle condizioni di finanziabEli-
tii.
Il pro‘vedfnnento adottato dal
)V'lipaf si inquadra nella 'Missio-
ne 2 Componente 4 l'Al2C4',1 del
Piano Nazionale di Ripresa e lie-
sihenra (PNRId"I. Cienorninata

"investiunï•nti nella resilienza
dell'al;rtlsisrellltd irriguo pet-
tina migliore gestione delle ri-
sorse idriche-.
«I progetti che sono stati dichia-
rati oggi ani riY'~i5rbili a finanzia-
mento ha ilchiarato il presiden-
te del Consorzio "Sannio ~~lìfa.•
nu>>. Franco Della Rocca - nsui-
talaea strategici per ia politica di
miglioramento del servizio irri-
guo che il nostro Consorzio. con
il lavoro fondamentale della
struttura tecnica interna, sta
portando avanti per convertire
alle nuove tecnologie i nosu'i im-
pianti di distribuzione dell'ac-
qua nei comprensorio. Potremo
Così af'r a->rrtare al meglio i diver-
si cambiamenti chinatici, la ne-
cessità di garantire 5i)steilil?1iitfl
e maggiore efficienza del servi-
zio, l'opportunita di innovare
l'f iiapi :citrscK:it coniugando tute-
la ambientale e conipcntitivitä
sul mercato <;lralaalizzatïa».

RLEERNpT4

1 ponti sul fiume Volturno
simboli di storia e degrado

~ee4l,ncrvllut~f~'.
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• CROTONE I viticoltori di Girò: «Lotta più incisiva ai cinghiali»

Rivedere l'accordo con la A2A
e potenziare la mobilità interna

CROTONE - La provincia di Cro-
tone chiede al governo Occhiuto
"una maggiore attenzione" e gli
investimenti in infrastrutture e
nei settori strategici dell'econo-
mia crotonese. Il responsabile
del servizio mobilità, trasporti e
sicurezza stradale della Provin-
cia di Crotone, Fabio Pisciune-
ri, rimarca: «Noi dobbiamo otte-
nere in tempi ragionevoli il pro-
getto definitivo sia della strada a
quattro corsie, Crotone-Sibari,
unitamente alla deroga al dibat-
tito pubblico, sia della strada a
quattro corsie, Crotone-Catan-
zaro, ma anche lo studio di fatti-
bilità per il tratto Soverato-Roc-
cella Ionica». Per potenziare il
trasporto ferroviario è necessa-
rio, invece, a suo parere, «ragio-
nare con i governi nazionale e
regionale, perché venga inserita
nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) la realizzazione
della galleria di Cutro, in modo
da elettrificarla, e, poi, la varian-
te di Thurio, che consentirà alla
rete ferroviaria ionica di colle-
garsi alla nuova ferrovia ad alta
velocità tirrenica».
La vicepresidente nazionale di

Italia Nostra, Teresa Liguori,
completa il quadro, inserendovi
«i collegamenti aerei del nostro
aeroporto, ancora poco utilizza-
to, e quelli marittimi, con la pro-
posta di collegamenti diretti dal
porto di Crotone alla Sicilia e alla

Puglia, oltre che alle isole della
Grecia, a fini commerciali e turi-
stici». Ovviamente, essendo
un'ambientalista, la Liguori
chiede al nuovo governo regio-
nale: "un'efficiente gestione dei
rifiuti, evitando il consumo di
suolo agricolo per realizzare di-
scariche, una maggiore atten-
zione alla tutela dell'ambiente in
senso lato, con un piano di fore-
stazione per tutte le aree in de-
grado o incolte, la tutela del ma-
re e delle coste con una corretta
gestione dei depuratori».

Il presidente del Consorzio di
Bonifica Ionio Crotonese, Ro-
berto Torchia, invoca, quindi,
la diga sul Patia. Scende nei det-
tagli il presidente di Confagri-
coltura Crotone, Diego Zurlo,
perorando che vengano: favoriti
«i processi di mobilità di persone
e merci per rompere l'isolamen-
to del territorio crotonese»; ri-
comprese nel Pnrr le opere irri-
gue con la doppia finalità »sia di
prevenzione delle alluvioni sia
di invasamento e regimentazio-
ne delle acque per contrastare la
siccità estiva»; rielaborati sin da
subito i termini della convenzio-
ne stipulata tra la Regione e la
società A2A, che scade nel 2029,
per «farsi trovare pronti" e per
far sì che le risorse idriche siano
destinate ad uso potabile, ad uso
irriguo per agricoltura e all'uti-
lizzo idroelettrico. Zurlo reputa
altrettanto importante un Piano
di sviluppo rurale (Psr) che sap-
pia valorizzare, prevedendo una

premialità, le vocazioni e le ec-
cellenze dei vari Comuni della
provincia crotonese, l'agricoltu-
ra biologica, il benessere anima-
le, e che incentivi la promozione
commerciale.

Il ceo Salvatore Nigro sostie-
ne che il governo Occhiuto è
chiamato ad adottare delle mi-
sure per ridurre la disoccupa-
zione giovanile e la fuga dei cer-
velli.
Per il presidente di Confcom-

mercio Crotone, Antonio Casil-
lo, le priorità sono una buona sa-
nità, le infrastrutture, una cor-
retta gestione dei rifiuti. «Biso-
gna partire- avverte- dalla rige-
nerazione urbana, dalla vivibili-
tà collettiva, perché Crotone è
l'ultima città d'Europa. Se- pro-
segue Casillo- il nostro territo-
rio è a vocazione turistica, la Re-
gione deve programmare la for-
mazione della forza lavoro e, più
in generale, predisporre attra-
verso il Pnrr il futuro per le im-
prese».
Cosa chiedono i vitivinicoltori

cirotani? Il presidente del Con-
sorzio dei vini doc Cirò e Melissa,
Raffaele Librandi, risponde:
«Noi chiediamo di continuare il
dialogo già iniziato con l'asses-
sore Gallo, che stava comincian-
do a dare dei buoni risultati,
chiediamo che siano ripresi i
progetti di promozione che sono
ancora fermi in Regione, atten-
zione verso il nostro comparto,
specie per la problematica dei
cinghiali».

Le ruigliodintelligerize
calabresi nella burocrazia
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l'ALT"RAVOCE dell'Italia

LA DENUNCIA DI COLDIRETTI

Allarme agricoltura: scatta l'emergenza idrica
e i fondi per investire arrivano col contagocce

dl ANNA MARIA CAPPARELLI 

E
un paradosso tutto italia-
no: piove molto, ma l'agri-
coltura resta a serro, visto

che i fondi per investire stille in-
frastrutture irrigue continuano
ad arrivare con il contagocce. Ol-
tre cento eventi estremi dall'inizio
dell'autunno, 20 in una sola gior-
nata e dodici tornado: 14 regioni
dal Nord al Sud stanno affrontan-
do l'impatto della nuova perturba-
zione. L'agricoltura-è ancora una
volta nella bufera, con danni che
quest'anno hanno già superato
quota due miliardi di curo tra per-
dite della produzione e strutture
distrutte.
Esondazioni frane e smotta-

menti con campi, pascoli, stalle e
macchinari agricoli finiti so trae-
qua mentre sono in pieno svolgi-
mento la vendemmia e la raccolta
delle olive: è il bollettino di guerra
stilato dalla Coldiretti.
DISSESTO IDROGEOLOGICO
Ven to, bombe d'acqua eriiscesti

idrogeologici sono dovuti sicura-
mente ai cambiamenti climatici,
inaèanchevero che trovano terre-
ni 'fertili". Precipitazioni sempre
più intense e frequenti, spiega. in-
fatti uno studio della Coldiretti, si
abbattono su un territorio che è
stato reso più fragile dalla cemen-
tificazione e dall'abbandono con
il 91% dei Comuni italiani a ri-
sclùo idrogeologico.
Ma, come dicevamo, la pioggia

copiosa "scompare". Quasi il 90%
dell'acqua che cade, infatti, non
viene raccolto e così non solo le ri-
sorse idriche mancano, con au-
menti di costi, ma i terreni resta-
no sfregiati. E la superficie agri-
cola si restringe.
Sono ben 25 anni che in Italia

non ai realizzano investimenti si-
gnificativi nella difesa del suolo e
nelle strutture irrigue. È questa
la denuncia del presidente
dell'Anbi, Francesco Vincenti,
che ha spiegata come, a fron te del-
la mancanza di interventi, si spen-
dano in Italia, oltre sette miliardi
all'anno per riparare i danni pro-
vocati da eventi naturali, a cui va
aggiunto il tributo di vite umane.
Una svolta poteva arrivare dal

Pm'r (Piano nazionale di ripresa e
resilienza) che ha previsto un fi-

Quasi il 9)% della pioggia non viene raccolto:
casi i costi aumentano, i tem?ni restano
sfregiati e la sup diicie agricola si restringe
nanzìamento per l'agrosistema
irriguo e una migliore gestione
delle risorse idriche. Ma, ancora
una volta, i fondi sono insufficien-
ti.
FINANZIAMENTI
Nei giorni scorsi il ministero

delle Politiche agricole ha dato il
via libera. al primo pacchetto di
opere, per un valore di oltre 1,6
miliardi, che dovranno essere rea-
lizzate dai Consorzi di bonifica.
Nel Sud oltre 257 milioni di curo
sono destinati ai progetti della Ca-
labria, 168 milioni alla Campania,
ma solo 2,1 milioni alla Puglia.
Esiste poi un elenco sostanzio-

so, per un valore di 963 milioni, di
iniziative bocciate. L'esclusione
clamorosa di tutte le 32 opere del-
la Sicilia ha scatenato la protesta
della Coldiretti regionale, che ha
bollato la scelta del Ministero co-
me una «bocciattu•a sconvolgente
che arriva al termine di una sta-

gione in cui gli agricoltori hanno
dovuto fronteggiare la siccità con
irrigazionidi soccorsoper salvare
i raccolti«,

Il Mipaaf, da parte sua, ha chia-
rito che q ueiproge tti =erano in
linea coni 23 parametri. Forse un
"aiutino" cIa Roma poteva arriva-
re. tenendo anche conto che si
tratta di una, Regione ai primi po-
sti per valore della produzione
agricola.
RISORSE INSUFFICIENTI
Ma, al di là. ciel caso siciliano, ci

sono numeri comunque insuffi-
cienti: per finanziare tutte le ope-
re ammissibili, pari a
1.620.138.829 euro, la disponibi-
lità è di 520 milioni.
Senza contare che a novembre,

con la seconda tranche, arriverà
una valanga. di altri progetti fina-
lizzati all'efficientamento delle re-
ti idriche. E, di fatto, sul piatto ci
sono solo briciole. Lo dice con

chiarezza Massimo Gargano, di-
rettore generale dell'Anbi, che
non nasconde la delusione per il
budget limitato del Pnrr. In.real là
sono disponibili altri 350 milioni
che finanziano ulteriori iniziati-
ve, ma si tratta di soldi già stan-
ziati da altre fonti.

II Piano su cui si riponevano
grandi speranze ha deluso le
aspettative. O meglio si era partiti
con il piede giusto: 1,5 miliardi.
Poi, però, lo scontro politico nel
governo Conte 2 ha portato ai ta-
glio delle risorseper le infrastrut-
ttu•e irrigue che sono state dimez-
zate. E poi nessuna manina ha
pensatoa rimettere a posto i conti.
Certo, in vista ci sono i fondi di
coesione, e anche con i Piani di svi-
luppo rurale si possono destinare
risorse per la realizzazione di ba-
cini di accumulo a livello azienda-
le, ma con l'attivazione automati-
ca con il Prur sì poteva fare molto
di più.

aI numeri - sottolinea ancora
Gargano - dimostrano che le esi-
genze del settore agricolo e la ca-
pacitàprogettualesono molto più
ampie rispetto alle risorse stan-
ziate. Il nostro piano di efficiente:
mento prevede investimenti per
circa 4,3 miliardi. Abbiamo pre-

sentato 729 progetti definitivi per
lavori di manutenzione straordi-
naria sugli oltre 200.000 chilo-
metri della rete idraulica minore;
a ciò si aggiunge il disinterrimen-
to di 90 bacini per recuperarne la
piena. capacità, il completamento
di altri 16 e la realizzazione di 23
nuovi invasi per trattenere le ac-
que di pioggia ed esaltare la loro
multifunzionalità nel potabile.
idroelettrico, ambientale e irri-
guo migliorando la sicurezza dei
territori e incrementando le riser-
ve idriche«.
L'AUTOSUFFICIENZA
Se non si corre ai ripari l'agri-

coltura italiana è destinata a con-
tinuare a fare i conti con la dispo-
nibilità limitata di acqua. Proprio
in un fase in cui , dopo l'emergen-
za Covid, il Paese ha acquisito la
consapevolezza che occorre ga-
rantire in casa gli approvvigiona-
menti alimentari. E la sfida è
enorme: produrre di più e in modo
sostenibile. Ma.senza acqua. nonci.
si riuscirà
A fronte di un aumento del 32%

rispetto allo scorso anno dei prez-
zi mondiali dei prodotti alimenta-
ri «la 15e - ha detto il presidente
della. Coldiretti, Ettore Prandini -
deve puntare all'autosufficienza.
alimentareperstabilizzare le quo-
tazioni e garantire adeguati ap-
protvigionamentit.
In Italia, poi, l'agroalimentare

si conferma un settore trainante,
soprattutto al Sud, con la capacità
anche di creare nuovi posti di la-
voro. Nel secondo trimestre 2021,
infatti, le posizioni lavorative in
agricoltura sono aumentate del
10,4% a fronte di un incremento
risicato (1,9%) degli altri settori
produttivi.
Per consolidare il taend occor-

rono tutela dei territori, innova-
zione e acqua. Risorse idriche e in-
vestimenti hi tech viaggiano in
tandem. Le aziende agricole devo-
no avere ampia disponibilità di
"oro blu", ma non devonosprecar-
lo. La rivoluzione digitale green,
con droni, robot e software, evi-
denzia. Coldiretti, è fondamentale
per ottimizzare l'uso di sementi, e
agrofar•maci e soprattutto per ri-
durre aoqua e carburanti. con una
ricaduta salutare sui costi delle
aziende

pnrvM tru!tionf eSnd nelkrdisponibilità à=.çMnsW nido
catarri definita  xrnnrMb•piìgrani. dal prnkleN: rkü'Ui.0

trtomnclpiu t xnnrtrn.mnl'w (i733proti ugni IG>bimbi

?_Ilarme sp;ricoltu emei geuu idràca

e i lindi txr irn'eslire arrirano col c<nüag,xic
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Castelnuovo della Daunia.
Furti al Consorzio di Bonifica,
arrestati due sanseveresi

Nella mattinata eli domenica 3 ottobre,
i militari della. Stazione Carabinieri di Ca-
stelnuovo della Daunia han-
no messo a segno... 11 ))

~ ^ 
'" 
" 

e 
n.~ &M.»I V

Castelnuovo della Daunia In auto chiavi inglesi, pinze e passamontagna

Furti al Consorzio di Bonifica, arrestati due sanseveresi
Nella mattinata di dome-

nica 3 ottobre, i militari della
Stazione Carabinieri di Castel-
nuovo della Daunia hanno mes-
so a segno im importante colpo
traendo in arresto in flagran-
za cli reato di furto aggravato
due sanseveresi, un 49e_nne ed
un 44enne, entrambi noti alle
forze di polizia, in "trasferta"
nelle campagne del piccolo co-
mune daino. I due sono stati
colti nella piena flagranza del
reato, essendo stati rinvenuti
dai militari all'interno dell'area
del Consorzio di Bonifica della
Capitanata, mentre già aveva-
no smontato dalle tubature,
una notevole quantità di eom-
ponenti in ferro, in parte già
pronti per essere caricati nella
vettura di uno dei due, che gli
inquirenti hanno trovato a, bre-
ve distanza dal luogo.

Si tratta, conce detto, di
un'azione mirata dei carabi-
nieri ciel piccolo centro, poiché
numerose erano state le se-
gualazioni e le denunce, rela-
tive a varie razzie di materiale
ferroso, perpetrate, nei giorni
passati, ai danni dell'impian-
to del Consorzio, azioni delit-
tuose tali da mettere a serio

repentaglio l'intero sistema di
rifornimento di acque per uso
irriguo che serve tanta parte
della Capitanata. I militari, a
seguito di specifici servizi, nel-
la mattinata di domenica in un
accorto giro di ricognizione,
hanno notato la presenza di
un'autovettura sospetta, an-
ch'essa già oggetto cli segnala-
zioni e già emersa quale "trat-
to di unione" con altri episodi
delittuosi verificatisi ai danni
del medesimo impianto; la vet-
tura era parcheggiata in pros-
simità dell'area del Consorzio
e, senza indugio, i carabinieri
hanno fatto scattare il piano cli

azione. Con estrema rapidità e
determinazione hanno colto in
flagranza i due, non lasciando
loro alcuna possibilità di fuga.
All'esito di perquisizione vei-
colare e personale, i due sono
stati ritrovati in possesso di
una cospicua quantità cli pinze,
cacci aviti, chiavi inglesi ed altri
arnesi atti allo scasso, nonché
di passamontagna, cappellini
di lana e guanti da lavoro, tutto.
posto sotto sequestro. A segui-
to dell'arresto i due sono stati
posti ai domiciliaci, misura
confermata all'esito dell'udien-
za di convalida celebratasi nel-
la mattinata odierna.
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Valdichiana, l'acqua che non c'è: i progetti
Il Consorzio di bonifica fa il punto sugli interventi per portare in tutta la vallata l'indotto di Montedoglio: toccasana per le aziende agricole
di Lucia Bigozzi
LUCIGNANO

L'acqua che scorre e quella che
non c'è. Due fotografie dalla Val-
dichiana che raccontano cosa
funziona e cosa c'è da fare. Fun-
ziona la manutenzione dei corsi
d'acqua che significa messa in
sicurezza e valorizzazione di
pezzi di territorio restituiti alle
comunità, priorità del Consor-
zio di Bonifica Alto Valdarno 2.
L'acqua che manca, invece, è
quella della diga di Montedo-
glio gestita dall'Ente Acque Um-
bre e Toscane, attesa da anni
nell'area meridionale della valla-
ta aretina, soprattutto dalla mi-
riade di aziende agricole che tra
frutteti, ortaggi e cereali, fanno
il Pil locale. Sono quattro i di-
stretti irrigui nell'area dove ope-
ra il Consorzio, cioè laghetti di
raccolta dell'acqua dell'invaso,
collocati in zone collinari. Il pun-
to è che per alcuni di questi,
manca la rete di distribuzione,
ovvero i grandi tubi che porta-
no l'acqua fino ai terreni delle
aziende.
La competenza del Consorzio ri-
guarda la progettazione, realiz-
zazione o manutenzione, per-
ché è l'Ente gestore dell'acqua
e della sua distribuzione che de-
ve completare il progetto sulla
Valdichiana, pensato come un
anello che serve tutte le zone.
Progetto enorme, ad oggi in-
completo per una giungla di
adempimenti burocratici e tec-
nici, ma anche per le ingenti ri-
sorse da trovare. «Ci occupia-
mo della manutenzione dei
quattro distretti irrigui ma por-

tiamo avanti anche la progetta-
zione di altri punti di raccordo
per venire incontro alle esigen-
ze delle aziende», spiega la pre-
sidente del Consorzio Serena
Stefani a Lucignano con il team
del Consorzio per presentare la
prima «campagna di ascolto dei
territori» con un piano di lavori
sui corsi d'acqua condiviso con
le amministrazioni locali. Stefa-
ni conosce bene il «dossier» Val-
dichiana-Montedoglio e porta
l'esempio del distretto di Foia-

no che dovrebbe servire un ba-
cino di 2300 ettari. «Stiamo la-
vorando al progetto definitivo
del primo stralcio della proget-
tazione», ma resta aperto il capi-
tolo risorse per elaborare gli in-
terventi e realizzarli.
Le risorse nelle casse del Con-
sorzio sono destinate alla manu-
tenzione ordinaria dei corsi d'ac-
qua e solo in parte riguardano
fasi progettuali. Certo è che di
soldi ne servono tanti: basti pen-
sare che rendere operativo il di-

Serena Stefani, presidente

del Consorzio di bonifica

Alto Valdarno

stretto di Foiano costa in tutto
25 milioni e oltre un milione di
euro serve per la progettazione,
peraltro necessaria ad accede-
re ai fondi del Pnrr, unica possi-
bilità di finanziamento oltre ai
bandi ministeriali. Insomma, un
vero e proprio rebus.
Una buona notizia c'è: nei primi
mesi del 2022 partiranno i lavori
per la realizzazione del distretto
irriguo di Castiglion Fiorentino
che interessa una superficie di
oltre 200 ettari in Val di Chio. Il
Consorzio ha completato la fa-
se progettuale e l'opera è stata
finanziata. Fin qui lo stato
dell'arte. Dall'acqua che manca
a quella che scorre. Parte da Lu-
cignano la campagna di consul-
tazione dei sindaci di 54 comu-
ni messa in piedi dal Consorzio
per pianificare e realizzare inter-
venti «su misura» nella manuten-
zione dei corsi d'acqua. A Luci-
g nano nel 2022 sono previsti la-
vori su 24 chilometri di corsi
d'acqua: è il piano confrontato
dalla presidente Stefani, il diret-
tore generale Francesco Lisi e i
tecnici, nell'incontro con la sin-
daca Roberta Casini e il vicesin-
daco Yuri Sicuranza. In detta-
glio, si interverrà sui torrenti Ve-
scina e Scerpella, il fosso della
Prata, delle Vertighe e sul rio di
Santo Smeraldo. Per la sindaca
Casini si tratta di un'iniziativa
«importante che consente di
analizzare le problematiche lo-
cali alla luce anche dei cambia-
menti climatici».
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LA NAZIONE

La Spezia

Panchina rossa, tavolo arcobaleno
Nell'area verde i simboli dei diritti
Inaugurato lo spazio
'adottato' e rimesso
a nuovo dall'Auser di Luni

LUNI

L'impegno del quartiere non è
stato rivolto soltanto al recupe-
ro di un'area verde ma anche
all'insegna dei diritti civili e
all'attenzione sociale su temi im-
portantissimi. Il significato della
panchina rossa e del tavolo di-
pinto con i colori dell'arcobale-
no nello spazio «adottato»
dall'Auser di Luni vuole infatti in-
serirsi nel percorso di sensibiliz-
zazione contro la violenza sulle
donne e al rispetto di tutti i dirit-
ti. Da tempo i volontari dell'Au-
ser di Luni erano a lavoro per ta-
gliare erba, ripulire i rovi
nell'area che si affaccia all'usci-
ta della pista ciclopedonale sul
Canale Lunense in via Olmarello
nel Comune di Luni.
In concomitanza dell'arrivo del-
la pedalata, organizzata dal con-
sorzio di bonifica del Canale Lu-

nense nell'ambito delle iniziati-
ve della settimana dedicata
all'acqua, si è svolta la cerimo-
nia di inaugurazione dello spa-
zio ripulito. Erano presenti il sin-
daco Daniele Montebello (Ca-
stelnuovo Magra), Alessandro
Silvestri e Carola Baruzzo (sinda-
co e assessore del Comune di
Luni), Francesca Tonelli presi-
dente del Consorzio del Canale
Lunense e Chiara Castagna in

rappresentanza di
nell'intervento di inaugurazione
ha sottolineato, oltre all'impe-
gno dei volontari dell'associa-
zione, anche l'augurio di un
coinvolgimento attivo della cit-
tadinanza per garantire la puli-
zia e il decorso dell'area.

Auser che

L'informazione e i ragazzi
Incontro al'Parentucelli'

WTM
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Ulteriori 7,5mln di euro dalla Regione ai Consorzi Agro Pontino e Sud Pontino
Presso la sede del Consorzio di Bonifica a Latina, è
stata firmata la Convenzione per la gestione e manu-
tenzione delle opere, degli impianti e delle attività
inerenti la difesa del suolo da parte del Consorzio di
Bonifica Agro Pontino e Sud Pontino, in esecuzione
della deliberazione regionale n. 414 del 1 luglio 2021.
Alla firma erano presenti l'Assessora Regionale,
Enrica Onorati; la Commissaria Straordinaria del
Consorzio, Sonia Ricci e il Presidente della Provincia
di Latina, Carlo Medici. La citata deliberazione prov-
vede lo stanziamento di 30 milioni di euro, per il
triennio 2021-2023, a favore dei Consorzi di bonifica
del Lazio. In particolare, per la provincia di Latina, le
risorse dedicate ammontano a 2,5 milioni di euro per
ogni anno del triennio, per gli interventi a difesa del
suolo da parte del costituendo consorzio Lazio Sud-
Ovest. In totale 7,5 milioni. Queste somme si aggiun-
gono ai 48 milioni di euro di fondi regionali stanzia-
ti dal 2015 a12020 in favore dei consorzi della provin-
cia di Latina per PIR (Opere di Bonifica di

Preminente Interesse Regionale) e SPM (Servizio
Pubblico di Manutenzione opere di Bonifica).
Nell'anno in corso i Consorzi del comprensorio pon-
tino hanno ricevuto anche 1,3 milioni per interventi
di efficientamento energetico a valere sul POR FESR
Lazio (Azione 4.1.1). Sono stati finanziati tre progetti
su: impianto irriguo Centrale di Piegale, impianto
irriguo Portella, impianto irrigo o Settecannelle.
Inoltre nei 2019, con la misura 5.1.1. del PSR (riduzio-
ne dei rischi del dissesto idrogeologico) sono stati
conferiti 990 mila euro al Consorzio di Bonifica Sud
Pontino e più di 1,7 milioni al Consorzio di Bonifica
dell'Agro Puntino. Poi, a fine 2019, stanziati ulteriori
565 mila per la manutenzione dell'impianto idrovo-
ro di Mazzocchio e 284 mila per ]a manutenzione
straordinaria degli impianti idrovori del Canale
Linea Pio (Striscia e Sega). In ultimo, sempre nel
dicembre 2019, la Regione Lazio ha ottenuto un
finanziamento ministeriale di 40 milioni di euro per
interventi sulle opere infrastrutturali degli impianti

di irrigazione nei Consorzi di Bonifica dell'Agro
Pontino, Val di Paglia Superiore, Conca di Sora e
Valle del Liri. Di questi, oltre 18 milioni sono stati
destinati all'adeguamento e al miglioramento funzio-
nale del Comprensorio irriguo dell'Agro Pontino.
"Quello di questi anni è un lavoro fondamentale
posto in essere dalla Regione Lazio, e dal Presidente
Zingaretti, per la tutela del territorio mediante azioni
mirate alla salvaguardia ambientale e per il conse-
quenziale sviluppo economico sostenibile. Le risorse
economiche stanziate consentiranno di migliorare
tali funzioni per i prossimi tre anni sino a compimen-
to del processo di razionalizzazione, accorpamento,
uscita dal commissariamento e definitiva autonomia
gestionale", ha detto l' Assessora Enrica Onorati.
"Con la firma diamo ulteriore slancio all'azione del
Consorzio di Bonifica. Ringraziamo la Regione Lazio
per il lavoro prodotto e l'attenzione dimostrata.
Speriamo e continuiamo a lavorare affinché in futu-
ro vengano rimosse criticità e carenze riscontrate.

Questo nell'interesse del nostro territorio, nell'ottica
del contrasto continuo al dissesto idrogeologico ed in
favore del cruciale comparto produttivo agricolo
provinciale", ha aggiunto il Presidente della
Provincia di Latina, Carlo Medici. "La firma della
Convenzione segna il primo passo verso il Consorzio
del futuro. Molto è stato fatto grazie alla Regione
Lazio; non solo in termini di finanziamenti erogati
ma anche di sistematico sostegno ed attenzione al
tema della difesa del suolo. Auspico una riflessione
collettiva e di sistema sulla "nuova" bonifica che
possa interessare e coinvolgere più soggetti istituzio-
nali: Regione, Consorzio, Provincia, Comuni,
Autorità di bacino e le altre realtà interessate al tema
della tutela della sicurezza idraulica Ricordo, infine,
che il nostro Consorzio ha un molo fondamentale
perché svolge la propria attività in un ambito a gran-
de vocazione agricola che offre un contributo impor-
tantissimo alla formazione del Pil regionale", ha
aggiunto la Commissario Sonia Ricci.

"Basta acredine, lavoriamo per Roma"
Dn14, Girar" raianwv-
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BILANCIO POSITIVO ~

Successo perla settimana nazionale della bonifica e dell'irrigazione 2021
MANTOVA Si è conclusa la Set-
timana Nazionale della Bonifica e
dell'Irrigazione 2021. I consorzi di
bonifica mantovani hanno proposto
un nutrito programma di iniziative,
e fanno un bilancio di questa edi-
zione.
Ben 14 eventi nel comprensorio

del Consorzio Territori del Mincio:
"Esprimo una grande soddisfazio-
ne e ringrazio le istituzioni, le
associazioni e tutto il personale per
la disponibilità e la collaborazione -
dice la presidente Elide Stancari -.
Siamo riusciti a coinvolgere le
scuole di vario ordine e grado,
realizzare appuntamenti ecologici e
culturali oltre alla visita agli im-
pianti. Durante la Settimana è ar-
rivata anche la buona notizia per cui
tutti i progetti presentati dai Con-
sorzi mantovani potranno essere
candidati per ottenere i fondi del
PNRR".
Bilancio molto positivo anche per

Una delle
iniziative
della

settimana

il Consorzio Garda Chiese, che in
occasione della Settimana della
Bonifica ha inaugurato e aperto al
pubblico la centrale idroelettrica
San Giuseppe a Canneto
sull'Oglio. Un evento che ha su-
scitato molto interesse anche per la
storia di questo manufatto. ̀ Ab-
biamo avuto la possibilità di pre-
sentare un impianto che ha un
grande valore storico, per Canneto
e per tutto il territorio - ha di-
chiarato il Presidente, Gianluigi
Zani - Grazie a un investimento di
460mila euro abbiamo restaurato, e
dato nuovo impulso, alla centrale
frutto dell' ingegno di Hermann
Einstein, padre del ben più celebre
Albert, che alla fine del dician-
novesimo secolo installò una tur-
bina idraulica e una dinamo che
permisero di portare l'illuminazio-
ne elettrica in paese.".
Anche gli eventi nel Basso Man-

tovano sono stati recepiti dal pub-

blico, che ha partecipato numeroso.
"Siamo soddisfatti — commenta il
Presidente del Consorzio Terre dei
Gonzaga in Destra Po Ada Giorgi
— perché anche questa volta siamo
riusciti a stabilire un contatto con la
popolazione, che ha risposto po-
sitivamente. La Settimana della
Bonifica è un'importante occasio-
ne di confronto e di conoscenza: da
un lato, noi possiamo presentare il
nostro lavoro e ciò che facciamo,
dall' altro lato chi prende parte agli
eventi può rendersi conto che non
siamo un ente "indefinito" ma fatto
di persone, e che tutti abbiamo
ugualmente a cuore il benessere del
territorio. Dalle visite di scuole e di
adulti alla mostra Acquae a San
Giacomo delle Segnate, alla pre-
sentazione dei progetti relativi al
nodo idraulico di Sermide, alla
biciclettata a Suzzara in collabo-
razione con il WWF, all'interesse
per gli impianti idrovori storici,
tutto concorre a decretare il suc-
cesso di questa edizione".

»»~;~" ._......._.
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Mancali pagamenti dell'Imuc
rastrellati Mire 600mi1a euro
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  Coldiretti: bene i nuovi strumenti per l'eradicazione

Nutrie, mappa live  per censirle
ROVIGO - Bene la mozione approvata
in consiglio del Veneto che impegna
la giunta regionale a trovare risorse
per interventi in grado di potenziare
l'attuazione delle attività eradicazio-
ne delle nutrie. E' il commento di Col-
diretti Veneto sul provvedimento vo-
tato all'unanimità che sottolinea una
presa d'atto politica in merito alla
presenza fuori controllo di questa spe-
cie invasiva. L'entrata in vigore del
nuovo piano regionale di eradicazio-
ne infatti non prevede gli aspetti eco-
nomici - sottolinea Coldiretti Veneto -
e la questione è, per alcune proble-
matiche, rimasta ancora aperta sul
tavolo istituzionale. Visto i risultati
raggiungi dalla precedente pianifica-
zione la mozione va nella direzione di

implementare la nuova programma-
zione di controllo della nutria ren-
dendola più efficace attraverso l'uso
di tecnologie d'avanguardia per indi-
viduare i siti di insediamento del ro-
ditore, integrandola con incentivi ad
hoc per sostenere le azioni di abbatti-
mento e di smaltimento delle carcas-
se e per attivare moderni strumenti
che in tempo reale favoriscano la
mappatura della presenza di nutrie.
"Ai danni alle colture come mais, bar-
babietole e grano di cui il roditore è
ghiotto si aggiungono i costi supple-
mentare per gli interventi straordina-
ri di manutenzione a carico dei Con-
sorzi di Bonifica - commenta Coldiret-
ti Veneto - l'attenzione sull'argomen-
to è alta tanto sul territorio come a

livello decisionale. L'auspicio è che
siano prese le misure necessarie per
affrontare una programmazione
quinquennale con gli strumenti
all'altezza delle richieste manifestate
dagli imprenditori agricoli e dagli en-
ti coinvolti. Questa situazione, se tra-
scurata, può solo degenerare ulterior-
mente - conclude Coldiretti Veneto -
su questo l'amministrazione regio-
nale può impegnarsi da subito, pre-
vedendo nuove metodologie applica-
te alla prospettiva di una program-
mazione di cinque anni, con soluzio-
ni all'altezza delle richieste di sicurez-
za non solo manifestate dal mondo
dell'agricoltura ma dall'intera collet-
tività".
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Deflusso ecologico
Appello per una deroga
per la provincia di Belluno

«Al deflusso ecologico bisogna dire, no, il nostro
territorio ha troppo da perdere». E un appello
quello lanciato al Bellunese dall'assessore regio-
nale all'Ambiente Gíanpaolo Bottacin. Dal primo
gennaio 2022, infatti, entra in vigore la normativa
europea sul deflusso ecologico. Una norma che ha
vent'anni, finora mai applicata, che fissa il deflusso
ecologico ovvero la quantità minima di acqua da
assicurare a fiumi e torrenti secondo un algoritmo
che alza il livello rispetto al deflusso minimo vita-
le rispettato finora. Per il Bellunese — sottolinea
Bottacin — un'applicazione integrale significherà lo
svuotamento dei laghi, la distruzione del loro eco-
sistema e del turismo connesso. Non solo, anche la
necessità per gli aerei Canadair di far riferimento
al Lago di Garda in caso di incendi. La speranza
perché ciò non accada dipende dalla possibilità di
ottenere una deroga. Da qui l'appello all'ente Pro-
vincia e non solo.
«La direttiva prevede la possibilità di deroghe —
spiega Bottacin — ma serve dimostrare attraverso
simulazioni che l'applicazione della norma è nociva
per il nostro territorio. La Regione lo sta facendo
da tempo, sul Piave e sul Brenta, così anche Enel
e i consorzi di bonifica. Sono certo che anche la
Provincia si schiererà da questa parte, il presidente
Roberto Padrin è sensibile ai temi ambientali e
questa e una partita troppo importante per il no-
stro territorio per restare indifferenti».
La direttiva europea farebbe decadere l'applicazio-
ne del deflusso minimo vitale a favore del deflusso
ecologico. Un passaggio che — fa presente l'assessore
regionale — se da un lato garantisce maggior porta-
ta ai fiumi, dall'altro toglie equilibrio all'ambiente
dei laghi e a tutto l'indotto economico legato all'ac-
qua. In pianura le difficoltà per l'agricoltura porte-
rebbero a un calo del 46% della produzione, mentre
in montagna a pagare le conseguenze maggiori
sarebbero i laghi. I risultati delle simulazioni con-
dotte dalla Regione dicono che nella maggior parte
dei casi il rispetto della norma lascerebbe i bacini
bellunesi pressoché vuoti. «Un disastro — commenta
Bottacin — il turismo ne uscirebbe distrutto così
come l'ecosistema e ci sarebbero gravi problemi
in caso di incendio perché con i livelli così bassi
gli aerei non sarebbero in grado di pescare l'ac-
qua. Per non parlare dell'energia elettrica, si parla
tanto di fonti rinnovabili, ma questo porterebbe a
dover ricorrere alle fonti fossili, con conseguente
produzione di Co2». Si avrebbe infatti un calo di 930
gigawattora nella produzione di energia elettrica e
la conseguente necessità, quindi, di produrla con
fonti fossili.
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Opere idriche con il Pnrr:
in Puglia un solo progetto
>L'elenco del governo con le proposte
delle Regioni ammesse: «C'erano dei criteri»

«Nel Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza ci serio S30 mi-
lioni per dare risposta al siste-
ma agricolo rispetto a fin tema
importante: quello dell'acqua.
I criteri di ani inissibilita dei
progetti presentati dagli enti ir
vigili e dai consorzi, 23 criteri
che sono emanazione di quan-
to previsto nel Pnrr, dovevamo
essere tutti soddisfatti per po-
ter essere inseriti nell'elenco
dei progetti ami-nessi. Alcune
regioni hanno presentato mol-
ti progetti e non tutti sono aian-
missibili›': Stefano Patuanelli,
ministro dell'Agricoltura, lan-
cia un messaggio chiaro alle
Regioni. E lo fai alla Camera. ri-
spondendo al question time
sollecitato dai deputati Lucia-
no Cillis e Giaanpax)10 Cassese,
entrambi ciel MSs. «Abbinino
tempi, che abbiamo inserito
nel Pnrr, da rispettare La sca-
denza del 30 settembre dice il
ministro - per l'approvazione
dell'elenco dei progetti ani-

In alto:
Stefano
Patuanelli.
ministro
dell'Agricoltu-
ra

messi, che abbiamo rispettato,
era un elemento centrtle*s. Nei
giorni scor5i il governo ha pub-
blicato il decreto di approva-
zione degli elenchi dei progetti
ammissibili e non aIntmssrhlll
a finanziamento con fondi del
Pnrr, relativi a opere ii'rigue..
per la Puglia solo una in elen-
co, relativa al Consorzio di bo-
nifica montana del C-argano,
del valore di 2,1 milioni pari al-
lo 0,1°i, del totale destinato al
Sud. E invece del 29% ìa quota
per tutto il Mezzogiorno. Un
altro progetto  pnglicse. sem-
pre destinato al Foggiano, é
stato invece hocciato. «Tutte le
progettualità Ixa aggiunto Pn-
tuanelJi avevano uri crono-
prtlgramma ben preciso e ap-
provato dall'(te. Quindi. moti-
vi tecnici hanno portato»
all'esclusione di alcuni proget-
ti o di intere regioni (f' il caso
della Sicilia. «Ricordo che. do-
po aver con d iviso con le Regio-
ni lcriteri di ammissibilità, ab-

>La risposta di Patuanelli dopo le polemiche
per le poche risorse destinate al Mezzogiorno
biamo attivato un help desk
con 118 Faq di risposta e con un
dialogo costante con chi stava
inserendo i progetti proprio
per evitare errori-.
Commentano C liPs e Casse-

se: -L'Italia, soprattutto nelle
regioni più indietro, specie al
Sud, e la libera agroalimentare
nazionale non possono perde-
re il treno degli ingenti investi-
rnenti previsti dal Pnrr. E il ca-
so del bando per- le infrastrut-
ture idriche, cruciale per lo svi-

luppo e il rilancio del compar-
to primario, appena approvatiti
dal rniuistero delle Politiche
Agricole e che punta  finan-
ziare 149 progetti per oltre 1,5
miliardi di curo. Di questi, po-
chissimi riguardano opere di
Regioni del Mezzogiorno, in
particolare Basilicata e Puglia,
nessuno in Sicilia. Dirigi azia-
Rici li ministro Patuanelli per
aver fatto chiarezza snll'iter
procedurale-.
Proprio ieri,, intanto, Miche-
Emiliano ha partecipato alla

conferenza di presentazione
ciel !.uovo Piano d'ambito terri-
toriale ottimale Puglia, orga-
nizzata dall'Autorità idrica
glie se. presieduta dal sindaco
di nlesagne. Antonio Vlatarrel-
li. Si tratta di uno strumento di
pianificazione del Servizio idri-
co integrato a livello regionale
e cori un orizzonte temporale
di lungo termine che arriva fi-
no al 20413. Il Piano sarà ogget-
to di approvazione definitiva,
ieri e stato presentato ai sinda-
ci, -L'ente spiega Emiliano -
ded'inisce tuï piano cere poi de-
ve essere realizzato da Acque-
dotto pugliese. Aqp e il sogget-
to che, ricevendo queste indi-
cazioni strategiche e dettaglia
te, non solo degli indirizzi, de-
ve poi fornire l'acqua dove ser-
v . Questo partendo dal basso,
quindi dai sindaci, realizzandoilizzaindo
l piaano all'interno della pro-
gramrnazione dei fondi euro-
pei, soprattutto per i lavori che
vengono finanziati dalla tarif-
fai>,

.017IPRODtl7itf*dl'.

Presentato
in Puglia il Piano
d'ambito
dell'Autorità
idrica. Emiliano:
«Aqp in campo»

Opere idriche con il Por:
in Puglia un solo progetto

Scuole. i sind,,,,', alla Regione ••
eDove sono I s,k9 del LI.-
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Il ripristino dell'antico sedime della roggia
Martinenga

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="C98wSZgP" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://utils.cedsdigital.it/js/jwplayer.js" async defer></script></div>

L’antico sedime della roggia Martinenga è stato ripristinato e risagomato nel
tratto ricompreso tra il punto di derivazione nel comune di Cavernago, presso
Cascina Isotta, fino al “Fosso Bergamasco” in comune di Romano di
Lombardia Due i principali obiettivi di quest’opera: evitare le esondazioni e
garantire maggiore tutela ambientale. Un intervento che va ad aggiungersi alla
serie di importanti azioni messe in atto dal Consorzio di Bonifica della Media
Pianura Bergamasca per contrastare il dissesto idrogeologico su tutto il
territorio di competenza. 
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07 OTTOBRE 2021  1 MINUTI DI LETTURA

L’intervento per arginare e contenere il movimento franoso di

Capriglio, nel territorio del Comune di Tizzano Val Parma, è

giunto alle battute finali grazie alla sinergia tra Regione Emilia-

Romagna (che lo ha finanziato con un importo pari a 400mila

euro), Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale (che ha messo a

disposizione ulteriori 40mila euro occupandosi, inoltre, della

progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori) ed

Amministrazione comunale di Tizzano (con l’importante apporto

dell’Ufficio tecnico locale al monitoraggio costante dell’evento).

Si tratta di uno smottamento di dimensioni imponenti riattivatosi

nel 2013 con una superficie di oltre 100 mila ettari.

Il Consorzio comunica che ha dato esito positivo il sopralluogo

effettuato lungo l’intera area coinvolta dall’intervento dai

rappresentanti dell’ente consortile – il presidente Marcello

Bonvicini, il direttore generale Domenico Turazza, il dirigente

Area Lavori Pubblici Pietro Torri e il responsabile Area Ambiente

Aronne Ruffini – insieme al sindaco di Tizzano Amilcare Bodria e ai

tecnici dell’Ufficio comunale.

Completata infatti la pista di emergenza Capriglio-Pratolungo,

larga sei metri e ultima di una lunga serie di opere che il Consorzio

ha realizzato in collaborazione con il Comune di Tizzano a seguito

dell’iniziale evento che aveva interrotto i collegamenti viari tra le
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varie frazioni e che, purtroppo, non è stato l’unico.

Come riportato dall’Archivio storico delle frane della Regione

Emilia-Romagna il movimento franoso di Capriglio, nel territorio

di Tizzano Val Parma, si è attivato una prima volta a valle

nell’aprile 2013 a causa delle abbondanti precipitazioni e della

relativa fusione con il manto nevoso, per poi smuovere un secondo

corpo franoso per scorrimento tra Capriglio e Pianestola: l’unione

delle due frane è proseguita piuttosto velocemente nelle

settimane successive avanzando nell'alveo del torrente Bardea e

danneggiando inoltre la rete scolante.

Una nuova riattivazione del movimento si è poi avuta nel

novembre 2016 quando, sempre a seguito delle intense

precipitazioni, il sistema di monitoraggio topografico

automatizzato ha rilevato spostamenti di circa quattro cm in

corrispondenza di un prisma posto appena a valle della viabilità

comunale del tratto di strada della Val Bardea (strada per La

Latta), oltre all’ampliamento delle fessure presenti sulla stessa

sede stradale.
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Maxi campagna di ascolto
dei territori: il via da
Lucignano Ar24Tv
GIOVEDÌ, 07 OTTOBRE 2021 10:16. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24
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Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno consulterà complessivamente i sindaci di
54 comuni suddivisi in 3 province. Obiettivo: completare il censimento delle
criticità idrauliche del comprensorio per mettere a punto il piano delle attività
2022. Anticipazioni: a Lucignano, da gennaio a dicembre, sono previsti interventi
su 24 km di corsi d’acqua.

E’ una grande complessa ma indispensabile “campagna di ascolto dei territori”
quella annunciata e avviata dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno in
occasione dell’edizione 2021 della Settimana della Bonifica, manifestazione
promossa da ANBI con il patrocinio del Ministero della Transizione Ecologica.

La maxi operazione di consultazione dei sindaci del comprensorio ha un
obiettivo chiaro: programmare e realizzare un’attività di manutenzione dei corsi
d’acqua “su misura”, sempre più rispondente alle necessità idrauliche di un’area
vasta, complessa e delicata che conta 6.500 km di aste fluviali.

Al termine saranno 54 i primi cittadini incontrati in presenza o in modalità
webinar dalla Presidente Serena Stefani con il Direttore Generale Francesco Lisi
e i tecnici di riferimento.

Si è verificato un errore. Riprova più tardi. (ID
riproduzione: j_hCHeePbzV26ZNF) 
Ulteriori informazioni

Estra Bilancio di So…
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L’iniziativa è stata presentata a Lucignano, nella sala Don Enrico Marini, in piazza
San Francesco, in occasione dell’incontro del Consorzio di Bonifica con la sindaca
Roberta Casini.

“La campagna di ascolto dei territori – ha spiegato la Presidente Serena Stefani,
presente all’iniziativa con il vice Leonardo Belperio – è strategica: ci permette
di confrontare le scelte operative, frutto dell’applicazione delle linee guida
emanate dalla Regione Toscana e dal lavoro di monitoraggio eseguito dai nostri
tecnici – con i sindaci che, del loro territorio hanno una approfondita
conoscenza. In questo modo, riusciamo a mappare e a tenere sotto controllo
tutte le criticità che interessano il reticolo di gestione: problematiche idrauliche
che, una volta esaminate e valutate con attenzione, possono essere inserite nel
piano delle attività di bonifica programmato per il 2022. In ogni caso, i punti
segnalati vengono tenuti sotto “stretta osservazione” per verificare l’eventuale
evoluzione. Tutto questo ci consente di pianificare interventi “su misura” e di
rendere sempre più efficace l’attività di prevenzione svolta, con la manutenzione
ordinaria, dal Consorzio nell’ampio comprensorio di sua competenza”.

“Nel corso degli incontri – ha aggiunto il Direttore Generale Francesco Lisi –
raccogliamo le segnalazioni del territorio e forniamo anticipazioni sull’attività che
intendiamo svolgere. Si tratta di un confronto prezioso anche per comprendere,
in applicazione delle normative vigenti, responsabilità, compiti e limiti di ognuno
dei soggetti chiamati ad intervenire sui corsi d’acqua. A questo fine abbiamo
predisposto anche un sintetico vademecum da distribuire in occasione degli
incontri con i sindaci, le associazioni e i cittadini per chiarire una materia su cui
insistono più competenze”.

Nell’occasione, il dottor Michele Gobbini, referente di zona della Valdichiana
per il settore a difesa idrogeologica, territorio su cui opera con il supporto del
geometra Federico Menchetti, ha dimostrato praticamente come nasce il
piano delle attività realizzato annualmente dal Consorzio: partendo dal reticolo
di gestione del comune di Lucignano ha evidenziato i tratti che l’ente prevede di
sottoporre a manutenzione nel 2022, seguendo le indicazioni della DGRT
1035/2019 e gli esiti dei sopralluoghi effettuati sul campo. Ha concluso fornendo
alcune anticipazioni: “Nel territorio di Lucignano, come in tutta la Valdichiana,
sono molti i tratti su cui è prevista la manutenzione ordinaria con cadenza
annuale, che, pertanto, saranno inseriti nella proposta di PAB (acronimo di Piano
delle Attività di Bonifica). Complessivamente sono circa 24 i km di aste da
sottoporre all’attività di contenimento della vegetazione nel 2022. In particolare
sono confermate le lavorazioni sul torrente Vescina, sul torrente Scerpella, sul
fosso della Prata, sul fosso delle Vertighe e sul rio di Santo Smeraldo. Resta
inteso che una parte delle risorse disponibili saranno accantonate per eventuali
interventi puntuali, oggi non programmabili”.

I lavori sono stati aperti dalla sindaca Roberta Casini: “Ringrazio il Presidente
ed il Direttore del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno per la lodevole iniziativa
di consultazione dei territori, sarà effettivamente possibile analizzare le
problematiche locali, alla luce anche dei cambiamenti climatici che ci impongono
importanti riflessioni e soprattutto una manutenzione attenta onde evitare
problematiche più serie per i cittadini”.

Il vice sindaco Iuri Sicuranza ha commentato: “La sinergia tra Comune e
Consorzio è fondamentale: gran parte del reticolo che attraversa il nostro
territorio sarà sottoposto a manutenzione. In più saranno previsti alcuni
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Tweet

interventi frutto della segnalazione dei cittadini”.

Tags: Lucignano Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno
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Notizie Ultime

Coldiretti Veneto: “Nuovi
strumenti e risorse per piano
controllo nutrie”
L'associazione ha accolto con favore il via libera da parte della Regione della mozione
sulla specie invasiva.

    

Bene la mozione approvata in Consiglio

del Veneto che impegna la Giunta

regionale a trovare risorse per interventi

in grado di potenziare l’attuazione delle

attività eradicazione delle nutrie.  E ’  i l

commento di Coldiretti Veneto s u l

provvedimento votato all’unanimità che

sottolinea una presa d’atto politica in

merito alla presenza fuori controllo di questa specie invasiva. L’entrata in vigore

del nuovo piano regionale di eradicazione infatti non prevede gli aspetti economici –

sottolinea Coldiretti Veneto – e la questione è, per alcune problematiche, rimasta

Di  Simone Ricci  - 7 Ottobre 2021  0
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Articolo precedente

FIDC Lombardia. Verbali di contestazione
per munizioni in piombo al SIC Valpredina:
inesistenza del divieto

ancora aperta sul tavolo istituzionale.

Vist i  i  r isultat i  raggiunti dal la

p recedente  p ian i f i caz ione  l a

mozione va nel la direzione di

i m p l e m e n t a r e  l a  n u o v a

programmazione di controllo della

nutria rendendola più efficace

attraverso l’uso di tecnologie

d’avanguardia per individuare i siti

d i  insediamento del  rodi tore,

integrandola con incentivi ad hoc

p e r  s o s t e n e r e  l e  a z i o n i  d i

abbattimento e di smaltimento delle

carcasse e per attivare moderni strumenti che in tempo reale favoriscano la

mappatura della presenza delle nutrie. Ai danni alle colture come mais,

barbabietole e grano di  cui i l  roditore è ghiotto si  aggiungono i  cost i

supplementare per gli interventi straordinari di manutenzione a carico dei Consorzi

di Bonifica – commenta Coldiretti Veneto – l’attenzione sull’argomento è alta tanto

sul territorio come a livello decisionale.

L ’auspic io è che siano prese le misure necessarie per affrontare una

programmazione quinquennale con gli strumenti all’altezza delle richieste

manifestate dagli imprenditori agricoli e dagli enti coinvolti. Questa situazione, se

trascurata, può solo degenerare ulteriormente – conclude Coldiretti Veneto – su

questo l’amministrazione regionale può impegnarsi da subito, prevedendo nuove

metodologie applicate alla prospettiva di una programmazione di cinque

anni, con soluzioni all’altezza delle richieste di sicurezza non solo manifestate dal

mondo dell’agricoltura ma dall’intera collettività.

Non è presente ancora nessuna valutazione.

Valuta questo articolo!

Quanto ti è piaciuto?     

Invia valutazione

     CONDIVIDI    Tweet

 

Beccacce nella tormenta
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Caccia Passione - 8 Dicembre 2020 0

 

L’essenza della Caccia
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AGRICOLTURA: PARENTELA (M5S), "IN ARRIVO 350 MILIONI DEL PNRR"

Telegram
« E stato approvato dal Mipaaf il primo elenco di progetti strategici nel settore delle
infrastrutture irrigue ammissibili a finanziamento con i fondi del Piano nazionale di ripresa
e resilienza. In Calabria, risultano ammissibili a finanziamento 20 progetti, di livello
esecutivo, presentati dai Consorzi di Bonifica, per un importo complessivo di investimenti
di circa 350 milioni di euro che rientrano nella Missione del PNRR denominata
"Investimenti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per una migliore gestione delle
risorse idriche"».
Lo afferma, in una nota, il deputato M5S Paolo Parentela , membro della commissione
Agricoltura alla Camera, che precisa: «I progetti non ammissibili al finanziamento per
motivi tecnici purtroppo sono 16 per un totale di investimenti di circa 220 milioni di euro.
Oggi, durante un nostro question time alla Camera il ministro Patuanelli ha ricordato che ci
sono ulteriori 440 milioni di euro per il sistema irriguo che non sono soggetti ai tempi del
Pnrr». « E evidente - conclude Parentela - che dobbiamo consentire alle regioni del Sud di
fare un salto di qualità nella gestione del sistema irriguo e va agevolato chi non ha avuto
la capacità tecnica di presentare i progetti. L'auspicio è che tali progetti potranno trovare
spazio nelle risorse che abbiamo messo a disposizione».

[ AGRICOLTURA: PARENTELA (M5S), "IN ARRIVO 350 MILIONI DEL PNRR" ]
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I CONSORZI DI BONIFICA CALABRESI HANNO ACCOLTO LA SFIDA DEL PNRR: 20 I
PROGETTI PRESENTATI

Home Principali Economia I Consorzi di bonifica calabresi hanno accolto la sfida del PNRR:
20...
I Consorzi di bonifica calabresi hanno accolto la sfida del PNRR: 20 i progetti presentati
La Calabria al primo posto nella graduatoria nazionale
7 Ottobre 2021
Telegram
II presidente Anbi-Calabria Rocco Leonetti ed il presidente Coldiretti Calabria Franco Aceto
esprimono grande soddisfazione per la dichiarata ammissibilità dei progetti candidati dai
Consorzi di Bonifica Calabresi sui fondi afferenti al (Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza PNRR) -Missione 2,componente 4 (M2C4)-Investimento 4.3 relativo alla resilienza
dell'agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche.
Con il decreto 490962 del 30/09/2021 il Ministero delle politiche agricole pubblica la
graduatoria, con relativo punteggio, dei progetti presentati da tutti i Consorzi di Bonifica su
scala nazionale e dichiarati ammissibili.
Nei 149 progetti dichiarati ammissibili sono compresi a pieno titolo 20 progetti candidati dai
Consorzi di Bonifica Calabresi, occupando con due di essi, nella graduatoria dei progetti
ammessi, il primo posto con il più alto punteggio, ex equo con un progetto presentato dal
Consorzio del Piacentino della Regione Emilia e Romagna,dunque la Calabria,nel PNRR
per quanto riguarda le infrastrutture irrigue,non solo è robustamente presente, al pari e
meglio di altre regioni, ma conquista anche il podio dei finanziamenti.
E un ottimo risultato conseguito grazie a molteplici fattori individuati anche negli indirizzi
progettuali forniti dall'Anbi Calabria ed attuati dalle amministrazioni consortili elette in
rappresentanza degli agricoltori.
Questo risultato non poteva essere conseguito senza una costante sinergica
collaborazione , che si è voluta con forza ed in cui si è creduto, intervenuta fra Anbi,
Consorzi di Bonifica, l'Assessore Gallo ed il Dipartimento Agricoltura della Regione
Calabria e di cui si ringrazia l'Assessore e il dirigente generale dott. Giacomo Giovinazzo
per l'attività messa in campo.
Hanno contribuito infine al conseguimento del lusinghiero risultato le strutture tecniche dei
Consorzi di Bonifica, che si ringraziano, costituite in massima parte da giovani tecnici
formatisi presso le Università calabresi.
Nella considerazione che gli interventi progettati riguardano l'ammodernamento, la
ristrutturazione, l'efficientamento e l'innovazionedegli impianti irrigui esistenti,ormai datati,
il beneficio che ne deriverà alla agricoltura calabrese sarà notevole, in particolare quello
di avere un servizio costante senza interruzioni e meno gravato dai costi di manutenzione.
II risultato conseguito è la dimostrazione che i Consorzi di Bonifica calabresi hanno saputo
raccogliere la sfida.

[ I CONSORZI DI BONIFICA CALABRESI HANNO ACCOLTO LA SFIDA DEL PNRR: 20 I
PROGETTI PRESENTATI ]
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Infrastrutture irrigue: approvata lista di progetti per il PNRR
Infrastrutture irrigue: approvata lista di progetti per il PNRR
0
Mipaaf, infrastrutture irrigue: approvata la prima lista di progetti ammissibili sui fondi del
PNRR. Ammontano a 1.6 miliardi di euro gli investimenti
E stato approvato il primo elenco di progetti strategici nel settore delle infrastrutture irrigue
ammissibili a finanziamento con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Risultano ammissibili a finanziamento 149 progetti, di livello esecutivo, presentati da
Consorzi di Bonifica ed Enti irrigui, per un importo complessivo di investimenti pari a 1,6
miliardi di euro.
Sempre con lo stesso provvedimento, sono stati considerati ammissibili 10 ulteriori progetti,
di livello definitivo, per un importo di circa 89 milioni di euro.
II provvedimento adottato ieri si inquadra nella Missione 2 Componente 4 (M2C4) del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), denominata "Investimenti nella resilienza
dell'agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche".
Si tratta di un piano di investimenti di grande portata, con cui si affronta in maniera
strutturale il problema delle diverse emergenze in agricoltura connesse ai cambiamenti
climatici e si contribuisce al rilancio dell'economia del Paese, in un'ottica di miglioramento
della sostenibilità dei processi produttivi.
L'innovazione delle infrastrutture irrigue è infatti la chiave di volta per coniugare tutela
ambientale e competitività del settore agroalimentare su di un mercato sempre più
globalizzato.
Alla definizione della lista dei progetti ammissibili si è giunti attraverso un processo
selettivo portato a termine grazie ad un'apposita piattaforma informatica gestita dal
Ministero attraverso il CREA, che ha coinvolto gli Enti proponenti, le Autorità di Distretto, le
Regioni e Province autonome.
I progetti selezionati saranno ora sottoposti a controllo da parte del Ministero per la verifica
delle condizioni di finanziabilità ai termini di legge.
II decreto di approvazione e la lista dei progetti finanziabili è consultabile al link:
https://www. pol iticheag ricole. it/flex/cm/pages/ServeBLOB.ph p/L/IT/I DPagi na/17399
Correlati

[ INFRASTRUTTURE IRRIGUE: APPROVATA LISTA DI PROGETTI PER IL PNRR
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 17.2  Comune di Avellino  giovedì, Ottobre 7, 2021
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“È stato approvato dal  Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il primo

elenco di progetti strategici nel settore delle infrastrutture irrigue ammissibili a

finanziamento con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. In Campania,

risultano ammissibili a finanziamento 11 progetti, di livello esecutivo, presentati dai

Consorzi di Bonifica, per un importo complessivo di investimenti di circa quasi 160

milioni di euro che rientrano nella Missione del PNRR denominata “Investimenti nella

resilienza dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche”” ad

annunciarlo il deputato M5S Pasquale Maglione, membro della Commissione

Agricoltura alla Camera.

“L’obiettivo di questo piano di investimenti – prosegue il deputato – è quello di

affrontare in maniera strutturale l’emergenza climatica che  al momento costituisce la

principale minaccia per la filiera produttiva agroalimentare. L’innovazione delle

infrastrutture irrigue è strategica per due motivi: da un lato infatti consente una

VIDEO: 9^ Raduno Tuning Car Ospedaletto
D’Alpinolo (AV)

Media error: Format(s) not supported or

source(s) not found

Scarica il file: https://www.youtube.com/watch?

v=4466PArZnU8&t=397s&_=1

Attualità/altro

Agricoltura, Maglione (M5S): “160 mln per
infrastrutture irrigue in Campania”
7 Ottobre 2021
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Articolo precedente

Enit al Ttg di Rimini: in sei eventi formazione
e innovazione per far ripartire il turismo

Articolo successivo

Paradisi fiscali, delegazione Greens/EFA:
“UE agisca contro i paesi che incoraggiano

l’evasione”

maggiore tutela dell’ambiente e dall’altro invece preservando le produzioni, aumenta

la competitività del mercato agroalimentare anche nel contesto globale, che è

giocoforza il piano su cui dobbiamo operare il confronto. Di particolare importanza –

aggiunge il deputato nelle conclusioni – la portata dei finanziamenti per le regioni del

Sud che consentiranno quindi di migliorare la gestione del sistema irriguo agevolando

così la nostra agricoltura, settore chiave dell’economia del Mezzogiorno”.

Paradisi fiscali, delegazione

Greens/EFA: “UE agisca contro i

paesi che incoraggiano l’evasione”

Enit al Ttg di Rimini: in sei eventi

formazione e innovazione per far

ripartire il turismo

Riparte il progetto europeo

“Erasmus Plus”: in Turchia i
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Reggio Cronaca»

Alla scoperta delle bonifiche Successo
per le escursioni

06 OTTOBRE 2021

Boretto. La “Settimana della bonifica e dell’irrigazione” organizzata da Anbi si è

conclusa con un bel successo di pubblico nelle due iniziative organizzate dall’Emilia

Centrale sabato 2 e domenica 3.

L’Emilia Centrale ha organizzato al 50% insieme con la Bonifica Parmense (e con la

collaborazione di Anbi Emilia-Romagna) un’apprezzata e partecipata escursione

sabato scorso, dal titolo “Quant’è verde la mia Valle: esplorazioni ambientali nella

Val d’Enza dei canali irrigui”, evento che ha visto i partecipanti procedere su un

itinerario che andava dal partitore sul Canale d’Enza e galleria filtrante della

Canalina di Bibbiano alla scoperta della Val d’Enza attraverso i racconti del

geostorico Antonio Canovi, sino all’imbocco del Canale di Spelta e alla centrale di

Guardasone dove ad attenderli cìera il personale della Bonifica Parmense, con la

Tangenziale Nord, dopo 30 anni di
attesa partono i lavori: "Sarà pronta
ad aprile 2025"

Mortale di Calerno, i residenti della
casa distrutta dal tir: «Mia mamma
viva per miracolo, papà l’ha salvata
da lassù»

AMBRA PRATI

Reggio Emilia, entra in tribunale con
due coltellini: denunciata una 55enne

Aste Giudiziarie

Terreni Carpaneto Piacentino PC -
1350000

ORA IN HOMEPAGE

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 13:09 - 07 OTTOBRE

Reggio Emilia Correggio Guastalla Scandiano Montecchio Emilia Tutti i comuni Cerca
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presidente Francesca Mantelli e il tecnico Corrado Dodi. Poi, dopo una pausa con un

pranzo a base di prodotti locali, la conclusione della giornata presso l’azienda

agricola Reverberi di Tortiano dove sono state loro illustrate le buone pratiche in

filiera del Parmigiano-Reggiano. Domenica invece è stata la volta di “Impianti

aperti”, con le consuete visite alle nobili “Cattedrali dell’Acqua” che hanno

consentito ad appassionati e curiosi di accedere alle strutture di San Siro (e orto

botanico), Mondine, Torrione, Museo di Boretto e alla Centrale idroelettrica di

Castellarano dove l’ingegnere Ada Francesconi ha accolto i visitatori illustrando il

progetto originale della realizzazione della centrale e ha spiegato loro

dettagliatamente il funzionamento dell’intero impianto. Soddisfazione è stata

espressa dai vertici consortili, il presidente Marcello Bonvicini e il direttore

generale Domenico Turazza, per la positiva riuscita delle iniziative e

l’apprezzamento del pubblico. 

Appartamenti Vergato fraz. Tolé - via
Vernola 68/4 - 54000

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Becchi Silvano

Regio Emilia, 7 ottobre 2021

Becchi Silvano

Cadelbosco di Sopra, 7 ottobre
2021

Nasi Werther

Reggio Emilia, 7 ottobre 2021

Castagnetti Sandra

Reggio Emilia, 6 ottobre 2021

Gennari Giorgia

Reggio Emilia, 4 ottobre 2021
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Trieste Cronaca»

Pronto il nuovo “mosaiko” composto da
vecchie piastrelle

Sabato l’inaugurazione nella sede del Consorzio di bonifica. Opera
realizzata con la filosofia dell’economica circolare. Restaurata anche
la fontana

LUCA PERRINO
06 OTTOBRE 2021

Luca Perrino / RONCHI

Un mosaico ispirato all’Isonzo e al suo percorso tra Carso e Sommaco. È quello

che, sabato, alle 10.30, sarà inaugurato lungo via Roma, sul muro antistante la

sede del Consorzio di boni ca della Venezia Giulia, accanto alla fontana.

Un’opera che valorizza e ingentilisce questo angolo del centro cittadino voluta
dall’associazione Mosaiko Ceramiko Isontino con il sostegno

dell’amministrazione comunale, del Consorzio di boni ca e della Bcc Staranzano

e Villesse. Il mosaico misura 18 metri quadrati. Sotto le direttive della

presidente, Laura Miorin e la guida dell’insegnante, Elisa Brotto i volontari, tra

cui i ragazzi del centro di salute mentale, hanno avuto l’occasione di esprimere la

loro manualità nel creare le tessere che sono andate poi a comporre il mosaico.

Perché la tessera più bella e preziosa acquista senso e signi cato solo assieme

PAN DOLCE ALLA ZUCCA

VIDEO DEL GIORNO

Maltempo a Trieste, l'acquazzone del 6
ottobre

L’Allianz senza Konate va ko a Pesaro

ROBERTO DEGRASSI / INVIATO A PESARO

MASSIMO GRECO

Prima rata Tari a Trieste, Esatto
incassa 20 milioni sui 37
preventivati

STEFANO GIANTIN

Von der Leyen rilancia l’idea di
una forza militare europea:
«Complementare alla Nato»

MODA E BEAUTY

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI
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alle altre, partecipando ad un disegno comune. «Pur avendo come basi

scolastiche lo studio del mosaico tradizionale – ha detto Miorin – abbiamo

preso in considerazione un altro modo di fare mosaico, un’altra tecnica e con

altri costi. Per questa distinzione abbiamo sostituito la c di mosaico ceramico

con la k, mosaiko ceramiko. I nostri mosaici si avvalgono di ceramiche, per lo più

piastrelle, di smaltimento, recuperate in discariche, negozi o da privati che
vogliono disfarsene. Facciamo parte di quell’economia circolare dove tutto

viene riutilizzato facendo del bene all’ambiente». Inaugurata nel maggio del

2007, assieme alla ristrutturazione della storica sede, è stata completamente

rimessa a posto, nei giorni scorsi, la fontana di via Roma. Un intervento di

restauro conservativo, fortemente voluto dal presidente, Enzo Lorenzon che ha

sempre avuto un occhio di riguardo nei confronti di questa proprietà. Proprio la

fontana esterna è un tratto fondamentale del progetto realizzato a suo tempo

dallo studio di architettura ed ingegneria, Bensa, Poletto e associati. È il simbolo

del trasporto dell’acqua. Si compone di due parti: la vasca di raccolta realizzata

in cemento armato e l’area di scorrimento caratterizzata da grosse lastre di

marmo rosso con  nitura a spacco, al di sotto e ai lati delle quali scorre l’acqua.

Al centro della vasca è stato previsto un ponte pedonale con la pavimentazione

in pietra. Una presenza elegante in pieno centro cittadino che ora è stata
rimessa a nuovo. —

La guida allo shopping del Gruppo
Gedi

CALCIO

Calcio in streaming: come
potenziare la connessione WiFi
per vedere le partite

OFFERTE

Le offerte sui migliori prodotti
per casa e cucina che usi ogni
giorno

Dash Pods - Pastiglie detersivo
lavastoviglie formato
convenienza

VAI ALL'OFFERTA

i

Aste Giudiziarie

Elodie: "Tra ammirare un
corpo e possederlo, in
mezzo ci sono il consenso e
il desiderio"
ANNA LUPINI
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Home  NEWS  GAL Marsica e Consorzio di Bonifica organizzano Educational Tour parco dell’Incile

Attualità NEWS PRIMA PAGINA

GAL Marsica e Consorzio di Boni ca
organizzano Educational Tour parco
dell’Incile

Ospiti d'onore il Vescovo Massaro e il campione paralimpico Pierpaolo Addesi

Pubblicato da Redazione IMN  7 Ottobre 2021  11

Saranno il nuovo Vescovo dei Marsi SE Giovanni Massaro assieme al campione
paralimpico della nazionale italiana Pierpaolo Addesi gli ospiti d’eccezione
dell’Educational Tour Parco dell’Incile che si terrà sabato 9 ottobre, a partire dalle
ore 10,00, appunto presso l’’Incile di Avezzano.

L’iniziativa rientra nel quadro degli eventi della Settimana Nazionale della Bonifica:
sarà così illustrato il progetto del Consorzio di Bonifica finanziato dal GAL Marsica per
la riqualificazione e la fruibilità turistica del Parco Monumentale dell’Incile.

In tale direzione sarà presentato anche il primo tratto realizzato della ciclovia che,
nell’idea progettuale, si snoderà lungo l’argine del canale centrale per 8.000 metri: il
GAL Marsica punta ad un turismo accessibile ed inclusivo che consenta a soggetti
svantaggiati e fragili di poter svolgere attività sportive e del tempo libero sul nostro
territorio.

Proprio per lanciare un forte messaggio nel segno dell’inclusività e dell’accessibilità è
stato chiamato quale testimonial dell’evento l’atleta della nazionale paralimpica
italiana PIERPAOLO ADDESI, ABRUZZESE doc, reduce dalla sua 4° Olimpiade (Tokio),
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 ARTICOLO PRECEDENTE PROSSIMO ARTICOLO 

paraciclista e tra i migliori atleti al mondo nella sua specialità (ciclismo).

Ospite d’eccezione SE il Vescovo dei Marsi Giovanni Massaro che interverrà in modo
originalissimo con una “Preghiera a Maria”, davanti alla Madonna dell’Incile.

Dopo il saluto iniziale di Lucilla Lilli Presidente GAL
Marsica e di Danilo Tarquini, Commissario Consorzio
di Bonifica, porteranno i loro saluti: Mario Quaglieri,
Presidente 5° Commissione Regione Abruzzo,
Gianluca Alfonsi, Consigliere delegato Provincia di
L’Aquila, Domenico Di Berardino, Sindaco pro-
tempore di Avezzano e Mauro Sciullo, Presidente
Regione Abruzzo Comitato Parolimpico

A presentare i progetti e le iniziative in corso sarà Luca
Piccirillo, Program Manager Turismo GAL Marsica
mentre il “Cicerone” che guiderà la visita sarà Abramo
Bonaldi, Direttore Consorzio di Bonifica Bacino Ovest.

A seguire, con chiusura prevista per le ore 13,00 , sarà offerto un “APERINCILE” con
prodotti tipici del territorio marsicano.
Invitati Sindaci, amministratori, associazioni sportive e del terzo settore, imprenditori
e tutte le associazioni di categoria e professionali.

CONSORZIO BONIFICA GAL MARSICA PARCO INCILE

CONDIVIDI  0  0        
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       NICCOLO' CIATTI MARINAIO EGIZIANO METEO DOPO IL VOTO CATASTO VACCINO MALARIA LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Arezzo Cosa Fare Sport

Pubblicato il 7 ottobre 2021Maxi campagna di ascolto dei territorio, al via con la
Bonifica

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno consulterà complessivamente i sindaci di 54 comuni suddivisi in 3 province

   

   Home >  Arezzo >  Cronaca >  Maxi Campagna Di Ascolto Dei...

     METEO GUIDA TV SPECIALI ◢ ABBONATI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
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Arezzo, 7 ottobre 2021 ‐ 

E’ una grande complessa ma indispensabile “campagna di ascolto dei

territori” quella annunciata e avviata dal Consorzio di Bonifica 2 Alto

Valdarno in occasione dell’edizione 2021 della Settimana della Bonifica,

manifestazione promossa da ANBI con il patrocinio del Ministero della

Transizione Ecologica.

La maxi operazione di consultazione dei  sindaci del comprensorio ha un

obiettivo chiaro: programmare e realizzare un’attività di manutenzione dei

corsi d’acqua “su misura”, sempre più rispondente alle necessità idrauliche

di un’area vasta, complessa e delicata che conta 6.500 km di aste fluviali.

Al termine saranno 54 i primi cittadini incontrati in presenza o in modalità

webinar dalla Presidente Serena Stefani con il Direttore Generale Francesco

Lisi e i tecnici di riferimento.

L’iniziativa è stata presentata a Lucignano, nella sala Don Enrico Marini, in

piazza San Francesco, in occasione dell’incontro del Consorzio di Bonifica

con la sindaca Roberta Casini.

“La campagna di ascolto dei territori – ha spiegato la Presidente Serena

Stefani, presente all’iniziativa con il vice Leonardo Belperio – è strategica:
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ci permette di confrontare le scelte operative, frutto dell’applicazione delle

linee guida emanate dalla Regione Toscana e dal lavoro di monitoraggio

eseguito dai nostri tecnici – con i sindaci che, del loro territorio hanno una

approfondita conoscenza. In questo modo, riusciamo a mappare e a tenere

sotto controllo tutte le criticità che interessano il reticolo di gestione:

problematiche idrauliche che, una volta esaminate e valutate con

attenzione, possono essere inserite nel piano delle attività di bonifica

programmato per il 2022. In ogni caso, i punti segnalati vengono tenuti

sotto “stretta osservazione” per verificare l’eventuale evoluzione. Tutto questo

ci consente di pianificare interventi “su misura” e di rendere sempre più

efficace l’attività di prevenzione svolta,  con la manutenzione ordinaria, dal

Consorzio nell’ampio comprensorio di sua competenza”.

“Nel corso degli incontri – ha aggiunto il Direttore Generale Francesco Lisi

– raccogliamo le segnalazioni del territorio e forniamo anticipazioni

sull’attività che intendiamo svolgere. Si tratta di un confronto prezioso anche

per comprendere, in applicazione delle normative vigenti,  responsabilità,

compiti e limiti di ognuno dei soggetti chiamati ad intervenire sui corsi

d’acqua. A questo fine abbiamo predisposto anche un sintetico vademecum

da distribuire in occasione degli incontri con i sindaci, le associazioni e i

cittadini per chiarire una materia su cui insistono più competenze”.

Nell’occasione, il dottor Michele Gobbini, referente di zona della

Valdichiana per il settore a difesa idrogeologica, territorio su cui opera con

il supporto del geometra Federico Menchetti, ha dimostrato praticamente

come nasce il piano delle attività realizzato annualmente dal Consorzio:

partendo dal reticolo di gestione del comune di Lucignano ha evidenziato i

tratti che l’ente prevede di sottoporre a manutenzione nel 2022, seguendo

le indicazioni della DGRT 1035/2019 e gli esiti dei sopralluoghi effettuati sul

campo. Ha concluso fornendo alcune anticipazioni: “Nel territorio di

Lucignano, come in tutta la Valdichiana, sono molti i tratti su cui è prevista

la manutenzione ordinaria con cadenza annuale, che, pertanto, saranno

inseriti nella proposta di PAB (acronimo di Piano delle Attività di Bonifica).

Complessivamente sono circa 24 i km di aste da sottoporre all’attività di

contenimento della vegetazione nel 2022. In particolare sono confermate le

lavorazioni sul torrente Vescina, sul torrente Scerpella, sul fosso della Prata,

sul fosso delle Vertighe e sul rio di Santo Smeraldo. Resta inteso che una

Covid Italia: bollettino Coronavirus
del 6 ottobre. Dati e contagi nelle
regioni
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parte delle risorse disponibili saranno accantonate per eventuali interventi

puntuali, oggi non programmabili”.

I lavori sono stati aperti dalla sindaca Roberta Casini: “Ringrazio il

Presidente ed il Direttore del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno per la

lodevole iniziativa di consultazione dei territori, sarà effettivamente possibile

analizzare le problematiche locali, alla luce anche dei cambiamenti

climatici che ci impongono importanti riflessioni e soprattutto una

manutenzione attenta onde evitare problematiche più serie per i cittadini”.

Il vice sindaco Iuri Sicuranza ha commentato: “La sinergia tra Comune e

Consorzio è fondamentale: gran parte del reticolo che attraversa il nostro

territorio sarà sottoposto a manutenzione. In più saranno previsti alcuni

interventi frutto delle segnalazioni dei cittadini. 
© Riproduzione riservata
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Ferrara Cronaca»

Il Consorzio di Burana apre l’impianto
Redù

06 OTTOBRE 2021

Cinalberto Bertozzi, ingegnere e direttore del Burana ha aggiunto: «Nel

Nonantolano assistiamo a un aumento della richiesta idrica da parte del settore

agricolo soprattutto in concomitanza con le magre del fiume Panaro. Per far fronte

al problema il Consorzio di Bonifica Burana grazie a un finanziamento del Mims ha

progettato la realizzazione di infrastrutture idrauliche, 3.356.970 euro l’importo di

progetto, che consentiranno di alimentare quel territorio con acque provenienti da

altre fonti rispetto al solo Panaro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BURANA. A Nonantola è stato inaugurato l’impianto Redù, progettato e realizzato

dal Consorzio di Bonifica di Burana. «Siamo reduci da una stagione irrigua molto

complessa, caratterizzata da una condizione idrica grave, definita dai meteorologi

una delle più intense della storia», ha spiegato il presidente del Consorzio Burana,

Francesco Vincenzi. 

Secondo Vincenzi servono soluzioni progettuali e impiantistiche nuove che

affianchino quelle che con grande lungimiranza hanno lasciato gli avi e che sono

tuttora fondamentali per l’approvvigionamento idrico del comprensorio Burana.

Costo del metano verso il raddoppio e
ai distributori ferraresi scatta la
protesta
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NEWS

Avviso di selezione per ingegnere
al Consorzio di Bonifica Medio
Valdarno
07.10.2021
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FIRENZE – È pubblicato sul sito Internet del Consorzio di Boni ca Medio

Valdarno (www.cbmv.it) un nuovo avviso di selezione per la formazione di

una graduatoria da cui attingere per l’assunzione di n. 1 impiegato di

concetto “Professional” da inquadrare in Area A – Parametro 135 del

CCNL per i dipendenti dai consorzi di boni ca e […]

FIRENZE – È pubblicato sul sito Internet del Consorzio di Boni ca Medio Valdarno

(www.cbmv.it) un nuovo avviso di selezione per la formazione di una graduatoria da cui

attingere per l’assunzione di n. 1 impiegato di concetto “Professional” da inquadrare in Area

A – Parametro 135 del CCNL per i dipendenti dai consorzi di boni ca e di miglioramento

fondiario da inserire nel gruppo progettisti, con contratto a tempo pieno e indeterminato.

Si tratta in sostanza della ricerca di un tecnico con laurea magistrale/specialistica in

Ingegneria per l’ambiente e il territorio (LM35) o Ingegneria civile (LM23) e con abilitazione

all’esercizio della professione che sarà coinvolto nella de nizione e gestione del programma

annuale/pluriennale (triennale) e del Piano Attività di Boni ca; dei progetti e degli impatti

con gli enti terzi (pareri, valutazioni d’impatto, etc.) e con altre opere; della progettazione di

interventi di manutenzione straordinaria e delle nuove opere inserite nel Piano Attività di

Boni ca e derivanti dai protocolli d’intesa e avvalimenti; dei pareri su interventi in materia

idraulica ed edi catoria; della gestione degli adempimenti preliminari ai lavori ai  ni

autorizzativi e di stima delle necessità; della progettazione e coordinamento della sicurezza

per le attività di progettazione e direzione dei lavori; della gestione delle attività di

piani cazione, coordinamento, monitoraggio in itinere e veri ca  nale dei progetti

effettuati; dei rilievi topogra ci e della direzione lavori di interventi di manutenzione e

nuove opere.

La domanda di ammissione completa di tutta la documentazione indicata nell’avviso

pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente – Selezione del Personale  del sito

Internet www.cbmv.it deve pervenire al Consorzio di Boni ca entro e non oltre il 15 ottobre

con Pec o servizio postale raccomandato.

CONDIVIDI:
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Latina, nel prossimo
Consiglio Tiero il più votato
del centrodestra. Per civici e
Pd grande successo dei
giovani: eletti Campagna e
Maiocchi
Le ipotesi sulla formazione dell'assise

AMMINISTRATIVE 2021

 1.2K

ATTUALITÀ Prevede la fusione dei Consorzi “Agro Pontino e “Sud Pontino”

Istituito dalla Regione il Consorzio
di bonifica Lazio Sud Ovest

Di Francesca Balestrieri

07-10-2021 - 11:19  89  0

“Abbiamo approvato in Giunta il testo sul progetto di

istituzione del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest, che

prevede la fusione dei Consorzi “Agro Pontino e “Sud

Pontino”, e che ora andrà al vaglio della Commissione

consiliare e poi dell’Aula, proseguendo così l’attività di

sistematizzazione delle realtà consortili del Lazio, come

previsto dalla legge regionale 12/2016 che istituisce il

passaggio da 10 a 4. Un lavoro di razionalizzazione

fortemente voluto dal nostro Presidente Zingaretti, che

ha già interessato i progetti del Litorale Nord, nato dalla

fusione dei consorzi “Tevere e Agro Romano”, “Maremma

Etrusca” e “Pratica di Mare”, e di Etruria Meridionale

Sabina, nato dalla fusione di “Reatina” e “Val di Paglia
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Superiore”. Subito dopo l’approvazione del progetto da

parte del Consiglio regionale, la Commissaria Sonia Ricci,

che ringrazio per il prezioso lavoro della commissaria

Sonia Ricci, indirà entro i successivi 90 giorni le elezioni

degli  organi” .  Lo dichiara in una nota l ’Assessora

Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della

Cultura del Cibo, Pari Opportunità della Regione Lazio,

Enrica Onorati.
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Home   Scuola & Università   Ravenna   Unione: online la nuova edizione di “A scuola di futuro”, progetti, percorsi...

Scuola & Università Ravenna

Unione: online la nuova edizione di “A scuola di
futuro”, progetti, percorsi e iniziative per educare
alla sostenibilità

4  Da  Gallamini  - 7 Ottobre 2021   0

È stata pubblicata la nuova edizione di “A scuola di futuro”, il catalogo dedicato al

mondo della scuola che raccoglie i migliori progetti di educazione ambientale del

territorio e del Centro di educazione alla sostenibilità della Bassa Romagna. Il catalogo

interpreta le nuove esigenze didattiche con progetti a sostegno dell’educazione civica,

attività dedicate agli insegnanti e alle famiglie e numerose attività all’aperto.

I progetti e gli eventi scelti per il catalogo hanno posto grande attenzione

all’Agenda 2030, adottata dall’Onu nel 2015 e sottoscritta da 193 Paesi del mondo

che si sono impegnati a promuovere azioni volte a raggiungere un modello di sviluppo

differente su scala globale, da un punto di vista non solo ambientale, ma anche

economico e sociale.

Le proposte educative sono rivolte a tutte le scuole della Bassa Romagna di ogni

ordine e grado, dal nido alle superiori. Gli insegnanti e interessati possono aderire alle

proposte con le modalità descritte per ognuna di esse.

Il catalogo “A scuola di futuro” è disponibile sul sito del Ceas Bassa Romagna

http://ceas.labassaromagna.it, nella sezione “Proposte didattiche”, ed è stato diffuso - Advertisement -
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TAGS A scuola di futuro Agenda 2030 Bassa romagna Ceas Bassa Romagna educare

educazione ambientale sostenibilità
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logistica, al via il corso IFTS

Prossimo articolo

È nato il nuovo Lions Club Faenza Lioness

a tutti gli istituti interessati.

Il catalogo è stato definito in collaborazione con le tre sedi del Ceas Bassa Romagna

(Casa Monti, Podere Pantaleone ed Ecomuseo delle erbe palustri), il Servizio

Educazione ambientale, il Servizio interarea Sociale Educativo e Giovani, il

Coordinamento pedagogico, il Centro per le famiglie, la Polizia locale, il Servizio

Energia e Mobilità sostenibile, il Servizio Protezione civile, l’Ufficio Europa dell’Unione e

i Comuni della Bassa Romagna.

Sono stati rinnovati l’impegno e la stretta collaborazione tra gli enti locali e il territorio:

all’interno della proposta sono infatti presenti percorsi didattici a cura di molti soggetti

coinvolti, tra cui il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale, il Parco del Delta

del Po, Romagna Tech, Arpae e Ausl, Cassa di risparmio di Ravenna, Museo del

risparmio, Gruppo Hera e il Liceo di Lugo

 

Le proposte sono incentrate sull’Agenda 2030 e sono rivolte a tutte le scuole della

Bassa Romagna

Gallamini

Il mercato cerca tecnici per

produzione e logistica, al via il

corso IFTS

Indirizzo Mosaico del Liceo

Artistico: un’ eccellenza tutta

ravennate 

Torna Universalmente festival con

un’anteprima dedicata

all’Afghanistan e al mondo post 11

settembre

Articoli correlati Di più dello stesso autore
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